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IL POPOLO ROM 


Anno\XXXVft N. 227. 


ALL’ AJA 


La quistione della limitazione degli armamenti 
proposta e caldeggiata «all’Inghilterra, è finita 
some doveva finire: in un voto platonico, il quale 
ippunto perchè tale, può essere. accettato Senza 
lifficolta da tutte }e Potenze, salvo a queste a 
ion tenerne alcun conto, e proseguire sulla via 
che si sono tracciata: 0 Meglio sulla via che è 
loro imposta, dalla situazione internazionale in 
eni vivono, e dalle loro aspirazioni. 

fino a che la guerra non sia scomparsa del 
tutto dalle vicende dei genere umano — verra 
questo giorno? — ogui sforzo che si voglia fare 


se 


per limitarne, di comune accordo, i mezzi e gli | 


pparecchi, è destinato a fallire, per quanto pur 
gravi siano gli effetti economici e finanziari della 
correnza sfrenata che, in questo, gli Stati 
contendenti si fanno l'uno con l'altro. 
F' questa la realta cruda, ora, e Jo sara per un 
10 ancora. 
Perche la guerra in Europa non è scomparsa. 
© prossima a scomparire. Senza dubbio uu 
o potentissimo allo sferrarsi di essa « venu- 
> dal raflittirsi dei rapporti economici, ed an 
dalle condizioni create dal socialismo nel- 
uferno dei singoli Stati. Ma si può dire che que- 
sto abbia posto fine alla guerra ? Non è più con- 
me ai fatti dire, invece, che ne abbia cambia 
» gli obiettivi. rivolgendoli essenzialmente a sco- 
sou fuori del vecchio continente ? Ma che 
rimasto in piedi tutto quel complesso potente di 
gioni di conflitti, che der ineguale in- 
mento della popolazione ari Stati, pel 
ale a taluni di essi si impone, con ferrea ne 
ìtà, iu certi periodi del loro sviluppo. i! di- 
ma o espandersi 0 perire? 
come volete che questi Stati aderiscano a pro- 
ste concrete cite si facciano circa la iimitazio- 
lei mpzzi di guerra, da altri, che abbiano gi 
ggiunto la loro piena espansione © a cui non 
sti ormai che wuservarla e consolidaria ? 
Potra a questi ultimi convenire una limitazio- 
generale che tutti facciano nell'apparecchio dei 
rezzi di guerra; non ai primi 
E. poiche è questa una situazione che è desti- 
nata a perpetuarsi per chi sa quanto tempo an- 
non è difficile prevedere che. ancora ner 
nzu tempo, proposte simili avranno Ja stessa 
‘e di quella svolta con tanta calda eloquenza 
o giorno dal delegato dell'Inghilterra : un 
zione geverosa, tua formula. vaga, nn 
inno alle idee umanitarie... ela realta rima- 
» come prim 


Nella cos 
sultato serio e € 


i nou poter raggiungere alcun 
to su quello che dovea es 

re il più interessante compito della Gonferenza 
N; sapeva come sarebbe 
sori è sono assegnati il 
r come si gico, più umana la 


giù avuto occasione di notare più vol. 
rifiettere soltanto da quali pi 
î4ja le varie proposte, e da quali 
upoggiate od avversate, ver intendere 
tit dei così delti sommi principi 
ie del diritto, più ancora dei sen- 
itari, nel proporre, nell'anprovare 0 
è, ispiratrice vella condotta dei sin- 
«ia semplice e cruda convenienza di 
in quanto le proposte giovin 
1 necrescere vigore ai mezzi speciali 
cui possono disporre e a diminuire 
quelli di cui possono disporre i pos- 
sari di domani. 
nto umanitario c'entra ben poco. Se 
dovrebbe suggerire una cosa sola — 
ere un paradosso, ma non è: che ia 
quando debba essere fatal 
jolta col imo vigore e con la | 
ti, con tutti i mezzi, aflivche sia | 
lutiva, e duri il u 
ra per 
, sa bene che i suoi orrori ed 
ora dall'uso, sia pure più vio- 
lella forza, dipendono dalla du- | 
erro blauda per così Gi- 
i lugo, è assai piu mici- 
i breve siù pure assai più cru- 
icchie, tou soltanto le distruzioni di ric- 
ma ke stragi di vite umane, sono as- 
più crudeli suori del campo di battaglia e 
tono assai più vittime, che non facciano, sul 
mpo di battaglia medesimo, i mezzi più vio- 
{e più distruggitori. 
Ma questo, all'Aja, è sl 


dimenticato. 


plomazia. 


(S) Costantinopoli 18 — Si assienra che 
un recla fatto collettivamente dall'Amba- 
sciata russa e da quella iell'Inghilterra per in- 
durre la Turchia a richiamare te truppe dal ter- 
ritorio persiamb e facilitare così la soluzione del- 
la questione, da molto tempo pendente, della li- 
mitazione della frontiera. L’ambasciatore d’Inghil- 
terra ha avuto ieri col Suitano una conversazione 
di un'ora e mezza 


Nel celeste Impero. 
L'imperatrice vedova. 

Tekio, 17. — Secondo notizie private ginute 
ida Pechino, l'Imperatrice vedova, che finora are. 
va diretto ia politica dell'Impero Celeste, non è 
ora più in condizioni di farlo essendo colpita da 

sa malattia incurabile. Inoltre l’animosità stori 
« fra mandarini e manciî aumenta, e non vi è 
lenna speranza di restituire al potere la stabil 
tà necessaria per garantire l'integrità dell'Impero 
fino a che l'ordine non sia ristabilito fra i parti. 
vi politici di Pechino. 


DA PARIGI 


(Fonogramma della notte). 
Impressioni 
sulla situazione nel Marocco 


Parigi, 1S, ore 2,15. — Siamo in un periodo 
calma: così inducono a pensare Intte le noti 
zie sia di fonte francese che inglese e così pen- 
ano qui, ove le apprensioni dei giorni scorsi 
inno dileguandosi. Non sì è però «el tutto tran- 
uuilli: permane l'attesa, perchè la crisi è tutt'al- 
tro che finita 

Soprattutto soidisfacente è: in primo luogo 
che ;l movimento insurrezionale, a quanto sem= 
bra, non si va estendendo, come si temeva, a 
tutto il Marocco; in secondo luogo, che l’opinio- 
ne pubblica internazionale è più favorevole alla 
Francia di quanto fosse nei giorni scorsi, nei 
quali era manifesta la diffidenza verso 

Indice di wi situazione più rassicurante, è 
quanto il generale Drude ha detto, con molta 
semplicita © chiarezza, al corrispondente specia- 
le del 7emys. Il generale si è mostrato molto 
traoquillo € sicuro di fronteggiare In situazione 

Egli penso, in base a tutti i dati di cui di- 
spone, che poche altre scaramuccie ancora, e lutto 
finira. Ma detto non essere sno intendimento di 
procedere verso l'interno, perchè si andrebbero 
&d affrontare sorprese serza altro risultato che 
quello di andare a bruciare qualche capanna. E 
vero che meutre il gen. Drude parla così, nuove 

rovviste e rinforzi di uomini gli si preparano. 

1 tutte queste potrebbero essere niente altro 
che ragionevoli ed opportune msure di saggia 
previdenza. 

Come indice di una parte dell'opinione pub- 
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blica francese, vi segnalo qualcuna delle idee 


-#: Centesimi 5 in tutto il Regno + 


principali di un articolo che l'ex ministro degli 
esteri, Ranotaux. pubblica stamane nella Revue 
Hebdomadaire a proposito della situazione nel 
Marocco. 

‘gli dice che i fatti, i quali contano molto più 
delle parole, hanno dimostrato che i patti di Al 
gesiras non sono praticamente applicabili. E° pi 
sibile un'azione efficace sotto il continuo contro!- 
lo dell'Europa in ogni atto? Faccia da se la 
Francia, e non prenda consiglio che da sè me- 
desima nella tutela dei suoi diritti e nell'adem- 
pimento dei suoi doveri. I protoculli dei diplo- 
matici — egli concluie — non sono parole di 
Vangelo, i 

L'articolo è sintomatico, come espressione del 
modo di vedere di quella parte —non scarsa — 
delle opinione pubblica. che vorrebbe spingere il 
Governo oltre ìl segno che questo pare si sia pre- 
lissato. E la parola di Hanotaux è un incorag- 
giamento. 


ALLA CONFERENZA DELL'AJA. 


La seduta plenaria: gli usi dell 
terrestre 


guerra 


ja. 17. — La sednta plenaria della Confe- 

renza è stata aperta alle tre pomeridiane sotto la 
presidenza di Nelidoft 

Si approva il processo verbale della seduta pre- 
cedente. 

Nelidofl esprime il rammarico per la partenza 
del delegato belga Bernaert, di cui fa l'elogio. 

lfinzen, delegato anstro-nugarico, 

rappor: a gli emendamenti presentati 
Convenzione del 1873 relativa alle leggi ed agli 
usi della guerra terrestre. 

La votazione dà l'unanimità. ma con nore ri- 
serve, sull'articolo 44, che proibisce di costringere 

i abitanti di un territorio ocenpato a dare infor- 
inazioni snll’esercito nemico.o sui mezzi di difesa. 

Vengono presentate altre due riserve sull’arti- 
colo nitimo, il quale dice che In parte bellige- 
rante la quale trasgredirà alle disposizioni del 
presente regolamento, sarà tenuta al pagamento di 
una indennita. se ne sarà il caso, e sarà conside 


| rata responsabile di tntti gli atti commessi dalle 


persone che fanno parte della sua forza armati 

L'Iughilterra e la Turchia hanno fatto queste 

iserre. 

Si procede indi alla dis-ussione d.lla questione 
ile] rinnovamento lella dichiarazione de) 1899 circa 
il divieto di lanciarproiettili ed esplosivi dall'alto 
dei palloni 

Il testo è identico a quello del 1899. 

L'Inghilterra propone un emendamento che tendo 
n sostitnire alle parole « per la durata di cinqne 
anni » le parole «fino alla riunione della terza 
Conferenza per la pace ». 

Si passa alla votazione su questo emendamento. 
Si hanno 28 sì, S astensioni e votano no la Ger- 
mania, l'Austria-Ungheria, In Francia, il Monte- 
negro, la Persia, la Rumania e la Spagna 

Si procede indi alla votazione per il rinnov 
mento della Dichiarazione. Bi kanvo 28 sì, 8 no 
e 7 asteasioni. 

Il delegato ingleso Fry, a proposito delle palle 
dum dum e dei gns asfissianti, dichiara, a nome 
del suo Goveeno, animato dal desiderio di dnre 
carattere di unanimità a questi impegni, che esso 
accetta detta Dichiarazione completamente. 

Streit, relatore della terza Commissione, legge 
una notevole relazione sulla questione . de) bòm- 
bardamento dei porti, delle citta e dei villaggi. 
Il regolamento relativo, messo ai voti, viene ap- 
provato all'unanimità. 

Le dichiarazioni sulle li ni 
degli armamenti: gli Stati Uni 


Sulla mozione del delegato inglese Ery circa la 
lintitàzione degli armamenti, hanno fatto mandate 
zioni i delegati degli Stati Uniti, dellu 
Francia, della Spagna, doll’ Argentina e del Cile. 
Il Presidente legge poi una lettera di Choate 
(Stati Uuiti) così concepita: Durante i negoziati 
che precedettero la Conferenza, il Governo degli 
Stati Uniti pensò che fosse suo dovere riserarsi 
la facoltà di fare proposte sull’importante quistio- 
ne della limitazione degli armamenti, nella spu- 
ranza che ciò avrebbe potuto fare avanzare di 
qualche poco l'attuazione dei concetti così elevati 
che ispirarono | Imperatore di Russia nella sua 
convocazione della prima Conferenza. 

Pur rimpiangendo che maggiori progressi nella 
via indicata da S. M. Imperiale non possano farsi 
attualmente, sismo lieti che non vi sin alenna iu- 
tenzione di recedere da questi sforzi, e chiediamo 
che ci sin permesso esprimere un voto ili simpatia 
per i concetti esposti dal Primo delegato britan- 
nico. 

La Francia. 

Bonryeois (Francia) fa la seguente dicltiarazio- 
ne: Dichiaro di appoggiare espressamente la pro- 
posta formuiata dal delegato inglese Fry, è soste 
nutn dai nostri colleghi degli Stati Uniti, E sarà 
forse permesso al primo delegato francese, ricor- 
dando che egli fa nel 1899 il promotore del voto 
della prima Conferenza, di esprimere questa fidu- 
cia: che nella prossima riunione sarà proseguito 
lo studio a eni la Conferenza invita i Governi a 
nome dell'umanita. 

La Spagna. 

Il Presidente Nelidof! legge una lettera del pri- 
mo delegato della Spagua, il quale ricorda che il 
suo Governo, all'atto della convocazione della pre- 
sente Conferenza, si riservò il diritto di discutera 
la questiene della limitazione degli armamenti sot- 
toposta alla Conferenza anteriore dall’ Imperatore 
di Russia. Rimpiange che le circostanze non ab- 
biano permesso alle Nazioni di secondare questa 
nobile idea, Esprime la simpatia del Governo spa 
gunolo per le vedute esposte da Fry, e la spe- 
ranza che gli sforzi di tutte le Nazioni in tale 
senso Snmanno un giorno coronati da snecesso. 


L'Argentina ed il Cile hanno ridotto 
i loro armamenti 

Le Delegazioni della Repnbblica Argentina e 
del Cile banno presentato iefi il testo dei tra 
ti conclusi nel 1202 e nel 1903 per la limitazione 
degli armamenti, in seguito ui ali i due pacsi 
hanno ridotto le loro flotte e hanno venduto le 
loro navi costruite ed in cantiere. 

Nelidoft dh lettura di tali trattati, dichiarando 
che accoglie con piucere l’opera di due dei più gio- 
vani e distinti colleghi Drago e Concha, allora 
ministri degli esteri, che conclusero tali trattati. 

La Conferenza applande. 


discorso finale di Nelidoff. 


Nelidoff pronuuzia indi il discofso finale. Ri- 
corda la ricerca dei ‘mezzi per parre un termine 
all'anmento progressivo degli armamenti. Lacco» 
do fu purtroppo impossibile ne! 1899). La questio. 
ne non era ancora matura. IL voto del 1899 è sta- 
to realizzato soltanto dalla Repubblica Argentina 
e dal Chili, che anno concluso convenzioni per 
il disarmo. 

L'Europa fu sorpresa dagli avverimenti di Ci- 
na, dalla guerra del Trausvaal, dalla lotta colos- 
sale in Estremo Oriente, la cui liqudazione è ap- 
pena terminata, e da lotte coloniali e difficoltà di- 
plomatiche che obbligarono alcune Potenze ad au- 
mentare i loro armamenti. 

Fu perciò che la Russia non credette di dover 
rinnovare la proposta del 1899, simili discnssioni 
potendo soltanto accentuare il disaccordo. Tntta- 
Fia i semi gettati germogliuvano. L'Inghilterra 
decise di uttirare sulla questione l’attenzione del- 
la Conferenza. Questa era poco preparata a trat- 
tare tale soggetto; ma esisto nna identità di in- 
renzioni che possono nu giorno renlizzarei. 


‘ATE CONDIZIONI ÈD 


Plando dunque alla iniziativa inglese 
comando di unirvi per accogliere una mozi 
me quella di Edoardo Fry con tinnuimi applani 
In questo momento gli applansi scoppiano iu 
tutta l'assemblea. 
Ta proposta di sir Edoardo Fry è approva! 
per acclamazione. 


Alcuni commenti francesi, 

Parigi, 18 — Il Galois nota che, quantunque 
il voto della mozione Fry non impegni le potenze, 
nondimeno ha, dimostrato la unità di intenzioni 
che possono realiszarsi un giorno, e costituisce 
un progresso considerevole nella vin della limita- 
zione degli armamenti. 

Il Figaro constata che la ifestazione per la 
mozione dell'Inghilterra fu fatta calorosamente. 

Il Journal pensa che tutte le poteure 

mozione Fry, perchè essa è purami 
nica e senza alcun carattere pratico. 

Hssn non impedisce ad aleuno la libertà di a- 
zione e le potenze sono, del resto, risolnte a non 
tenerne nessun conto. 


=—----- 


Una vecchia controversia risoluta 


Quando le Associazioni vestiario fra gli uffi- 

ali fnroono sciolte, essendone venuto a cessare 
il fine conla costituzione dell’ « Unione Militare », 
il loro fond ia concorse n formare il primo 
nucleo patrimoniale del nuovo Istituto, essendo 
parso al Ministro della Guerra del tempo che l'i- 
dentità dello scopu tra l'Associazione che finiva 
© quella che sorgeva ginstificasse il provvedi 
mento, consigliato auclie dalle difficoltà di resti 
tuire quel fondo a coloro. i quali con i loro con- 
tributi lo avevano creato. 

Contro questo yirovredimeuto iusorse subito la 
Società degli ufilciali pensionati di terra e di 
mare, rivendicando la proprietà di quel fondo. 

Lia controversia, che dnrava da anni e che a- 

eva avuto un'eco anche nell’aula parlamentare, 

stata finalmente, risolnta nel senso, cho gli nf- 
ficiali pensionati domandavano, vale’ a dife con 
la fondazione di nn Istituto di beneficenza a fa- 
vore loro e delle loro famiglie. 

L'Istituto, che prenderà il titolo di « Istituto 
di beneficenza Vittorio Emanuele III per gli uf- 
firiali di terra è di mare e per le loro famiglie », 
avrà sede in Roma. 

Secondo il decreto di fondazione, dato a Rac- 
conigi il 14 luglio scorso, l’Istituto è eretto in 
Ente morale e sarà amministrato dal Consiglio 
di amministrazione della Società degli ufficiali 
pensionati di ferra © di mare, al qualo sono ag 
gregati due ufficiali generali o superiori quali 
delegati rispettivamente dei Ministeri della guerra 
e della marina. 

lì patrimonio dell'Istituto è costituito: 

a) da un primo capitale di lire 500,000 pro- 
veniente dal fondo scorta della soppressa mutna 

ciazione vestiario fra gli ufficiali, che verrà 

i dal Ministero della guerra: 

5) dalle altre sommo che risulteranno dalla 
liquidazione definitiva del fondo scorta anzidet- 
to. le quali saranno successivamente versate dal 
Ministero della guerra, sempre coll’osservanza 
delle norme stabilite nel compromesso sopra citato; 

c) da donazioni, lasciti ece., da parte dello 
Stato, di Enti o di privati o da qualsiasi altro 
straordinario provento. 

Il capitale dovrà essere investito in rendita del. 
lo Stato od in titoli garantiti dallo Stato intestati 
all'Istituto, 

Qualora la Società ufficiali pensionati di terra 
e di mare venisso a sciogliersi, l’amministrazione 
dell'Istituto resterà affidata ai due delegati dei 
Ministeri della guerra e della marina fino a quan- 
do la Società stessa sia ricostituita ed eretta in 
ente morale. 

Il capitale dell’Istttuto non potrà mai essere de. 
stiuato ad altro scopo che non sia quello della be- 
neficenza a favore degli ufficiali pensionati di ter- 

re e delle loro famiglie. 
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NEI BALCANI. 


Contro VLEllenismo In Epirao. 

Vienna, 16 — Le popolazioni dell'Epiro sono 
vivamente impressionate dalla serie di provvedi. 
menti che il Sultano si propone di prendere, ed 
in partò già presi, verso un centinaio di villaggi, 
di cui recentemente si è reso proprietario. 

Queste misure spossesseranno fra poco i conta» 
dini greci delle loro proprietà, e li forzeranuo a 
lasciare il paese. 

Essi saranno sostituiti da mussulmani, che il 
governo turco ha fatto vanire da antiche provin- 
cie dell'impero, proseguendo così nel disegno, da 
lungo tempo prefissato, di concentrare elementi 
mussulmani nello provincie che sono ancora e- 
sclusivamente' cristiane, a fino di togliere loro 
quel carattere di omogeneità che ancora conser vano. 


La questione è antica. Dal 1798 al 1818 Alì | 


pascih unina aveva concepito l’ardito dise- 
gno di non limitarsi a governare semplicemente 
il suo pascialit, ma di possederne addirittura la 
terra. Un largo disegno feudale. 

Per raggigugere questo scopo, fece maltrattare 
continuamente i contadini greci dai suoi soldati 
albanesi, e quando li vide alla disperazione, fece 
loro intendere che per avece pace e poter vivere 
tranquilli, era necessario che i villaggi venissero 
come proprietà in possesso del pasciù. 

I greci dovettero. piegarsi, e con vendite, pu- 
ramente fittizie, cedettero i loro beni ad Ali. 

Una vasta espropriazione ottenuta cou la vio- 
lenza e con la forza. Soltantò i Circondari di Za- 
gora (44 villaggi) e di Himara (7 villaggi), per 
ragioni speciali poterono sfuggire a questo va- 
sto ricatto organizzato politicamente. 

‘lutto l'Epiro, o quasi, si trovò così trasfor- 
mato in una specie di 0siffick (latifondo) immenso, 
che Alì pascià tenne per sè stesso e per i suoi 
favoriti. Se 

Quando Ali, dopo essersi ribellato al Sultano, 
e dopo una lunga lotta, che diede tante preoc- 
enpazioni a Costantinopoli e tanti fastidi all'En 
topa, fu vinto ed ucciso, la Porta confiseò tutti i 
beni di lui: e così ben 140 villaggi vennero iu 
proprietà del fisco, e passarono sotto l'ammii 
Trazione del Ministero delle finanze. I contad 
cercarono di farsi rendere giustizia, ma invano. 

Nel 1875 poi il fisco pose in vendita questi 
villaggi: ciò permise ad alcuni contadini di ri- 
Scattarli, avendo essi sugli altri il diritto di pre- 
ferenza. Ma 99 villaggi, abitati da 60,000 gr 
all'inciren, rimasero tuttavia in proprietà del fi- 
Sco, perchè il Governo ottomano ne aveva donnto 
alcnni a suoi favoriti. 

Il regime ci il fisco sottopose questi suoi do- 

ini fu il seguente: aleuni furono dati in affitto; 

furono lasciati ai contadini, mediante una 
corrisposta, che pagavano ad esattori special 
del 42 172 0 sul raccolto del grano, «dell’orz 
della segnala © del frmmentone, e del 37 112 01 
sulle vigne, compresa la decima. ; 

Da qualche mese poi è accaduto questo : il Sul- 
tano per 800,000 lire turche ha acquistato dal 
sco, facendone sna proprietà personale, tutti que- 
sti villaggi, di cui alcuni contano da 200 a 100 
Vaso. Il Sinistro della Corte inviò a Jannina una 
Speciale Commissione per gerirne l'amministra- 
zione. 

Questa la imposto nuove tasse: oltre quella 
del'42 112 Oro ne ha stabilite sul taglio della le- 
gua, sui pascoli, sui montoni e le capre, sui bovi, 
Salle bestie da tiro, sui legumi e suî frutteti ecc. 

La Commissione, uon contenta di quest'opera 
di spoliazione, ha imposto ai contadini di far ri- 
tornare i membri della loro famiglia, che si tro- 
vano all’estero, sotto pena d'espulsione ; e, di più, 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


essa va stabilendo dei rifugiati turchi di Creta, 
Bosnia, Bnigaria, Beugazi ; in mezzo a quelle po- 
polazioni puramente greche e cristiane. 

“Lo scopo che si propone il Sultano è dunque 
chiaro: rendere amara, travagliata la vita a quel- 
le popolazioni, ricorrondo all'espropriazione, più 
o meno larvata, di ogni loro avere. all'introdu- 
zione di elementi turbolenti, per determinare. con 
tutti i pretesti, un esodo dell'elemento cristiano e 
sostituirlo con elementi musulmani. 

Resta a vedere so tntte queste spoliazioni e 
vessazioni nou determineranno in coloro che le 
subiscono un’agitazione che potrebbe diventare 
estesa 0 pericolosa. 


Credito, industria e commercio 


Mentre da noi lebrava il Ferragosto e le 
nostre Borse erano chiuse, la Banea d'Inghilterra 
rialzava il saggio dello sconto dal 4 al 4 1}? per 
sento. Da molti anni una tale misura ron era 
stata presa nel mese di agosto, în un'epoca, cioè, 
in cni il denaro, geueralmonte, non è caro. 

Non deve, dunque, far meraviglia se ossa ha 
determinato a Londra e a Nuova York un sen- 
sibile ribasso, giacchè viene ad accentuare e reu- 
dere più acute lo preocenpazioni relative alla 
tuazione monetaria. Anche il mercato di Berlino 
se ne è risentito e le quotazioni si sono chiuse 
deboli. 

A Parigi, la debolezza delle piazze estere ha 
avuto una ripercussione meno forte, ma la ten- 
lenza del mercato è ridivonuta pesante. 

Ciò non ha, peraliro, impedito che la liquida- 
zione della quisdiciua ni effettunsso senza intoppi, 
con tassi di riporto varianti da 2 3/t a 3 per 


tenonchè, data l'attuale organizzazione del mer- 
cato francese, i tassi dei riporti non launo che 
vedere col prezzo del denaro. 

La facilità della liquidazione è dipesa piutto- 
sto dalla poca importanza delle posizioni da 
portare. 

Gli avvenimenti del Marocco haino eserci 
sulle Borse un effetto molto meno importante di 
quanto si prevedesse. Ciò dipendo dalla intesa 
delle potenze, circa l’azione combinata della Fran- 
cin e della Spagna. 

La Rendita italiana, stazionaria a Londra. ha 
soggiaciuto alla tendenza generale dei titoli di 
Stato a Parigi e Berlino, chindendo un po meno 
ferma su questo due piazze. 

Tl mercato italiano si è chiuso a mezza setti- 
mana, con pochissimi affari, i quali del resto non 
potevano essere attivi alla vigilia di quattro gior- 
ni di festa. Tuttavia pei valori la settimana si 
iniziò sotto buoni auspici: na ìl viovimento di 
rialzo, per le proporzioni stesse con cui si mani- 
festava, almeno per i titoli più trattati dalla spe- 
culazione, parve contraddire alle disposizioni go- 
nesali tuftora in gran parte indeciso. 

Così il rialzo non si è mantennto, e una nuova 
reazione sì è verificata nei prezzi; i quali, però, 
fatta eccezione pei valori dei trasporti, rimaugo- 
no superiori a quelli della settimana precedente. 

La Borsa di Roma, nell ultima sna seduta del 
14, ha spiegata una certa attività, specie per la 
Soda e l'Azoto. 

Ben tenuti il Carburo © ln Kerka. Riceronti i 
Concimi sulla voce di nn dividendo di L. 1 


10 Agosto 17 Agosto 
81 318 81 12/16 
101 12 101 - 
94 tt dd — 

Banca ai xa. — Il resoconto setti- 
manalo della Bauca presenta nn notevole miglio- 
tamento, Le importazioni di oro dall’ estero ed il 
riflusso di nnmerario dalla circolazione, lanuo fatto 
salire di 1,308,000 sterline la riserva, che resta 1 
24.958,941 Sterline, mentre la ana proporzione agli 
impegni è pnre salita di 3 punti e 314 al 50 58 
per cento. 

Il tasso di sconto sul mereato libero, seguendo 
l'impulso di quello nfficiale (salito dal 4 al 4 112 
per cento) ha oscillato fra il 4 112 ed il 43;4 per 
cento per le migliori enmbiali a tre mesi, 

Mercato americano. — Leggermente mi- 
gliore si presenta la situazione ebdomadaria ilelle 
Banche consociate di New York. 

Quantunque, infatti, la riserva totale sia ancora 
diminuita di 1,062,000 sterline e resti a 55,398,000 
sterline, la sua eccedeuza sul ininimum legale, in 
cansa di una restrizione nei prestiti e negli sconti, 
è risalita a 1,553,000 sterline. 


Mercato francese 
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ANO. 


Lunedì 19 Agosto 1907. ‘ 


Francia e Spagna nel Marocco. 


Nessun morto a Cas: 


(8) Londra, 17 — I giornali hanno da G: 
sablanea che la notte è passata calma, ma sl a- 
Spetta nn prossimo attacco come consegnenza di 
l'agitazione creata dai Marabutti, che vanno pre 
dicando la guerra santa e dicendo tutti gli 
iudigeni che non combaiteranno saranno necisi 
dagli straniei 

Vi ha tuttavia ragione di ritenere probabile 
la pace, 

Infatti le tribù dei dintorni non sono bellicore 
e le loro munizioni sono esanrite. Esse, inoltre, 
debbono attendere al raccolto delle messi ed a 

rle. 

attnali disordini erano stati previsti 
recchio tempo, ma non erano attesi che per l'in. 
verno. L'attacco contro gli operai enropei al gore 
to li ha precipita 

] danni subiti dalla lonia inglese sono caleo- 
Inti a 200,000 lire sterline. 

Una deputazione parte oggi per Tangeri per 
conferire col Ministro degli esteri © chiedergli su 
chi ricada lu responsabilità di quei danni. 

(8 Parigi, 17 — Il Temps ha da Casablan 
‘a che iersera vi fu un gran movimento in città 
stante il timore di nn attneno imminente delle 
tribî. 

Le truppe spagnuole e francesi fecero una ri- 
coguizione, ma l'attacco non fu eseguito. 

Tl generale Drude sperara cho quent'attacco ve: 
nisse fatto per dimostrare agli indigeni la snpe- 

rità delie forze enropee. 

S) Parigi 18 — Si ha da Casablanca in data 
16, correre voce che i dne principali Catds dei 
Medionnas faranno prossimamente la loto sotto= 
missione. 


L'opinione di un console francesi 


(Sì Parigi 18 — Malberqui, console di Fran- 
cia a Casablanca, ha dichiarato al spondente 
del Petil Partaen che non crede che In solleva» 
zione delle tribù sin stata concertata. 

Gl'indigeni si credevano potenti, non crederano 
che il enstigo sarebbe stato così energico. Perciò 
l'effetto morale è conaiderevole e produrrà grandi 
vantaggi. 

Malberqui non crede che la citta di Casablanca 
sin in pericolo. Egli crede invece che, se le tribù 
tenteranno ur altro attacco, sarà il loro 
supremo sforzo. Ha scgginnto che se. come si di. 

teranno, anche le altre 

seguiranno il loro esempio. Del resto gl'in- 

digeni mancano Hi mezzi, e quando i viveri mane 

cheranno essi saranno completamente alla nostra 
mercè. 

Il corrispondente dice di aver saputo da indi= 
geni e da israeliti che l'ordine formale di spa 
re contro il « ( jo dal Caid Rah 

Il saccheggio della città è cominciato il 16 di 
tro segnale dei solduti del Maghzen. Attnalmonta 
le tribù si scagionano acensandosi reciprocamente 
e ciò malgrado gli sforzi ilei fanatici per tranci» 
marle alla guerra senta, 


Si domanda un'azione mi 
più energica 


(8) Parigi 18 — Il corrispondente del Figare 
da Casablanca tejegrafa in data del 16: Le opera 
zioni militari sono, per così dire, nulle jda qual- 
che giorno. Ieri, in nina ricognizione, un nfficialo 
ha avuto il suo cavallo neciso sotto di Ini, Sta= 
mane vennero seambinti aloni colpi d'arma da 
fnoco con dei cavalieri marocchini, senza alenn 
risaliato da nn parte e dall'altra: a ciò si limi» 
tano i fatti di guerra 

Il generale Drudé deplora di non potere impio- 
gare più efficacemente le forze francesi che ha al 
suo comando. I marocchini sono sorpresi di vede. 
re che i francesi non abbandonano le trincee. 

Secondo il corrispondente del /7yero funzionari 
e commercianti di ogni nazionalità esprimono l’o- 
pinione che, se l’azione frauco-spagnuola si limita 
all'occupazione di Casablanca, l’effetto morale che 
se ue attende sarà assai lontano dall'essere così 
profondo come si sperava e come sarebbe stato 
desiderabile. 

Si leme che questa mezza misura sin insuffi— 
ciente, Alcuni arabi dichiarano chese l’azione eu 
ropea si limita a ciò la loro morte sarà certa, ap- 
pena che le truppe avranno abbandonato la città, 
Le tribù aspettano questo momento per vendicare 
i loro morti 

A Tangeri. 


Tangeri. 18. — Cinquecento nomini detta 
Malalla, provenienti da Fez e diretti a Casablanca, 
sono giunti © resteranno provvisoriamente qui per 
rassicurare In popolazione e per «dar prova di vi» 
gilanza, quantuugne qui tntto sia calmo 

El Gnebbas fa fare pattuglie durante la notte 
da soldati della guarnigione. Queste pattuglie sono 
dirette da ufficiali algerini. 

Le notizie inquietanti dalla regione di Gharb, 
ove i francesi hanno numerosi interessi, non sono 
confermate. 

Dalla nave « Gueyrdon stato telegrafato al- 
Vammiraglio Philibert che la regione è calma, 


Intorno a Fez. 


Parigi, 18. — L'Echo de Paris ha da Tan- 
geri cho due corrieri postali francesi partiti da 
Rabat per Fez sono stati presi dagli Zaes. 

Le poste francese e tedesca di Fez rifintano di 
staccare mandati per le città della costa, Il Ma= 
glzea fa sorvegliare le case enropee da soldati. 

I Bhal! che si trovano a tre leghe da Fez sono 
in rivolta completa contro il Sultano, 


mmiraglio Philibert. 


gi, 17. — l'ammiraglio Philibert ha 
telegrafato stamane che nessuna novità è avvenuta 
a Casablanca. La cevalleria esegue ricognizioni. Si 
sta preparando l'installazione degli apparecchi di 
distillazione, cho devono giungere dalla Francia. 

Sessanta envopei, tra i quali sono tre v quattro 
donne, si trovano ancora a Mazagan. Sono state 
prese disposizioni per proteggerli in caso di un 
attacco. 

La situazione a Mazagan è calma; a Rabat eda 
Larnche è soddisfacente. 

Si seguala dla Magador l'esodo di numerosi en= 
ropei. 

(S) Parigi, 18 — L'ammiraglio Philibert tele 
grafa che nei porti del Marocco la sitnazione è 
calma 

L'atteso attacco degli arabi a Casablanca non è 
avvenuto. 

Alcune tribù continuano aid agitare 
sembrano tutte rdo sull’ azione da spiegare. 

‘A Mazagan le antorità ritengono che non vi pia 
più un pericolo imminente di attacco 

La situazione non ha subito alenn cambiamento. 

Le antorità indigene fanao ricostruire il min 
reto della Moschen che era stato nbbattuto duran: 

enti scontri cogli indigeni 

A Fez si tene che a Mazagan non vi siano 
mezzi sufficienti per impedire ai Berberi di fare 
una inenrsione nella città e che disordini gravi 
ne risulterebbero qualora ja temuta inenrsione si 
effettuasse. 

L'incrociatore spi 
stamane a Tangeri 

La dislocazione delle navi. 


rigi. 17. — La dislocazione delle mavt 

è la seguente: A Tangeri il « Forbin, » 

|. il ssini > e la « Jeanne 

d'Arc >: a Larrache il « Guejd a Casablanca 
la « Gloire >, la « Nive » e la « Balisto »; a Mac 


uuolo « Numancia » è giunto 


zagan il « Condé » è l' « Ammiraglio Aube »; 
Saffi il < Galilée > e a Mogadoril « Du Ohavla ». 

— Le controtorpediniere « Catapulta », « Fram, 
bla » e « Belier » sono pronte a partire al pri- 
mo avviso. 


La stam russa 
e i suoi consigli di prudenza 

(S) Pietrobnrge, 18. — La stampa commen- 
ta gli avvenimenti del Marocco. 

Lo Slovo e il Recht approrano la prudenza di 
cni ha dato prova il Gorerno francese, limitando- 
si alle operazioni militari di strétta necessità, e 
raccomandano alla Francia di continnare ad at- 
tenersi a quèsto principio. 

Occorre, dicono i giornali, che la Francia sia 
forte in Europ«. Se cadesse nel tranello del Mi 
rocco, avrebbe le mani legate per lunghi anni. 


n 
Atti del Governo. 


Pubblica Istruzione — Controtersie scola- 
stiche — E' respinto il ricorso del Comnne di Ber- 
ceto contro il decr. min. son cni sì respingeva nn 
precedente reclamo del Comnne stesso, diretto ad 
ottenere la revoca della trasformazione in mista 
di quella senola elementare maschile di grado su- 
periore. 

E' respinto il ricorso del Comune di Tsnvaglin- 
to contro il provvedimento col quale il Consiglio 
Scol. prov. disponeva il passaggio delle senole del 
Comune ricorrente dalla 1* classe rurale alla 3* 
urbana. 

ft. Marina — Il cap. wed. Alfonso Falso è 
sbarcato n Genova dal piroscafo « Nord Ame- 
rica ». 

Il ten. medico Giuseppe Gesnardi imbarca a 
Genova sul pirose. « Koenig Albert > per New= 
York in servizio d'emigrazione. 


Dalle Provincie, 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio). 
Nell’ Alta Italia. 


A Barzini. 


Milano, 18, ore 1,10. — Questa sera, alle ore 
20, al Regina Hotel, ha #vuto luogo il banchetto 
offerto dall'Associazione della Stampa Lombarda 
al collega Barzini. 

Intervennero al banchetto oltre 300 persone, fra 
le quali il Longoni che fece lo stesso percorso 
del Barzini attraverso l'Asia. 

Al posto d'onore sedeva Luigi Barzini. 

Fra le adesioni notevoli quelle mandate da Tre- 
ves, Gallina, dal senatore Ponti, dall'Associazione 
della Stampa Italiana e dai giornalisti di Trento 
e Trieste. 

Allo champagne, Miotti, del Comitato eseentiri 
dopo aver presentato la sigla d'oro al Barziu 
constatò come la vittoria del raid Pekino-Parigi, 
eltre ad essere un successo personale, è stato an- 
che nn successo della stampa italiana, affermatasi 
anche în questa occasione. 

Parlarono anche altri oratori ai quali rispose il 
Barziui, che fu vivamente applaudito. Prese per 
ultimo la parola il collega Ponchielli, che brindò 
al Longoni, il quale compì il percorso con mezzi 
propri. 

Questo brindisi fn accolto da applansi prolun- 
gati. e Luigi Barzini si levò, recandosi a toccare 
il proprio hicchiere con quello del Lengoui. 

Aggiungiamo a questo fonogramma che, in oc 
casione del ritorno in Italia del principe Borghe- 
se e di Lmigi Barziui, l'on. Barzilai, presidente 
dell'Associazione della Stampa P. I., inviava a 
quest'ultimo il seguente telegramma 

« Luigi Barzini — Milano. 

« Mentre rieutrate in patria trionfatore della 
prova che non segna soltanto un trionfo della in- 
dustria e dell'energia morale italiana, ma anche 
del giornalismo nostro esplicante le sue funzioni 
nelle forme più moderne ed elevate, vi giunga an- 
che il nostro fervido, solidale saluto. 

« Barzilai, pres, Associazione Stampa 
Periodica Italiana ». 


Luigi Barzini ha risposto così: 


« Depntato Barzila 
Stampa — Roma. 


presidente Associazione 


< Il saluto benevolo dei colleghi, espresso da 
nin così antorerole interprete è per me il premio 
più alto ed ambito al mio modesto lavoro e mi 
fa maggiormente amare questa professione, nlîn 
quale sono fiero di dedicare la mia vita. Vi rin: 
grazio commosso. 

« Luigi Barzini ». 


Nell’ Italia Centrale. 

Pisa, 1$. — Un recluso, condannato a 30 anni 
di recInsione, per duplice omicidio, riusciva oggi 
ad evadere, mentre era condotto alla stazione fer- 
roviaria. I carabinieri lo rincorsero e riuscirono a 
mnovamente arrestarlo. 

— Iersera alle 17, l'operaio ventenne Vittorio 
Meozzi, mentre lavorava a riparare la tettoia della 
stazione, cadCe accidentalmente da 20 metri d'al- 
tezza. 


Trasportato all'ospedale, morì appena giunto. 


Conte di Torino. 

Livorno 17, ore 21.40. — (Sg/ze). Il Conte di 
Torino è giunto. in strettissimo incognito, per as- 
sistere al'a seconda giornata di corse, che hanno 
Inogo all'Ardenza. Egli alloggia all'Hotel Corallo. 


Nella Provincia Romana. 


Civitavecchia, 18 — Una calorosa rissa si 
accese fra corto Vincenzo De Felice di anni 27 e 
Benedetti Filippo e Vincenzo padre e figlio. 

Il De Felice ebbe cinqne colpi di coltello 
che lo ridassero in cattivo stato, tunto che i ca- 
nitari si sono riservati il giudizio. 

I feritori si sono dati alla latitanza. 


Gli omaggi a Merry del Vai 


Castelgandolfo, 18, ore 17. -- (Per telefo- 
no). Continnano a giungere al Segretario di Stato 
di Pio X numerosi telegrammi da ogni parte, qna- 
le omaggio, in segnito all'incidente dell'altro giorno. 

Stamattina l'Eminentissimo, alle 10.30. ha rice- 
vuto in forma ufficiale la rappresentanza del Co- 
mune, che gli ha fatto ossequio. 

Il Cardinale ha gradito moltissimo l'atto che - 
dal ‘70 in poi - non era mai avvenuto. 

Ir Card. Merry del Val s'è intrattenuto con i 
rappresentanti su i bisogni del paese, offrendo il 
auo interessamento per Îe questioni dell’acqua po- 
tnbile e delle case popolari. 

Alle 11 5. E. ha ricevnto numerosi rappresen- 
santi dell’ Arciconfraternita del Carmine di Tra- 
atevere, con il loro presidente Borciani, venuti 
appositamente per attestare la propria devozione 
al loro protettore. 

Alle 11.30 il Cardinale è sceso in giardino per 
udire il saggio del nuovo concerto della Società 
di San Sebasi o, di cui egli è anche protettore, 

Erano presenti 2200 soci; dirigeva il concerto il 
maestro Marconi. 

l cardinale era circondato dal sno segretario 
monsignor Canale, dal comm. Puccinelli, dal com- 
mendatore Folchi, dal conte Pietromarchi. 

Il presidente della società di San Sebastiano, 
sig. Luciani, ha letto un omaggio. 

il cardinaie ha ringraziato, incoraggiando i pre- 
nenti a perseverare nel retto sentiero, per quanto 
disarmati di fronte a nemici sleali, che cercano 
di vilipendere e avvilire la chiesa, che Cristo pro- 
fetizzò sarebbe stata nn giorno colpita. 

La vittoria, ha detto il cardinale, sarà nostra, 
quando la logica e la coerenza sapranno tener 
fronte ai nemici 

Parlando dell'incidente dell'altro giorno, il car. 
dinale Merry del Val lia Zetto che l'offesa non 
era diretta alla sua persona, ma al Santo Padre, 

Egli ha dichiarato di amare l'Italia come una 
seconda patria, e hn esortato tutti ad aver fede e 
perseveranza. 

11 cardinale è stato npplandito. 

Egli ha fatto un'offerta di 500 lire alla società, 

Nel pomeriggio, lu carrozza, sì recato in Albano, 
quiudi per Cecchina e Porto d'Anzio. 

Nessun incidente lungo il suo passaggio, 


CRONACA DEGLI SCIOPERI. 
Bari, 18, ore 14,25. — A Ruvo, i carrettleri, 
i pastori, i bovari, acioperarono chiedendo nn ati 
mento di 
A Terlizzi e Faglone scioperarono gli spazzini, 
sostennti dalle locali leghe dei contadini. — 
L'autorità na mandato rinforzi 


Gli elettricisti di Brescia. 

Brescia, 18. .— La situazione dello sciopero 
degli elettricisti è invariata, 

Qualche gruppo di scioperanti tentò avvicinare 
gli cperni che ricambiavano il carbone nelle lam- 
pade elettriche, ma In presenza della forza pnb- 
blian sventò il tentativo. 


La fine della serrata. 

Torre Annunziata, 18, ore 17. — (Per te- 
lefono). Il sottoprefetto cav. Peri. fondando le sue 
determinazioni sopra considerazioni di equità ed 
Opportunità, più che su lostretto diritto, ha deli- 
berato, nella sua qualità di arbitro: 

1° Gli industriali, sul cottimo attuale di lire 
1.15, corrisponderanno ai pastai un aumento di 10 
centesimi per ogni quintale di pasta prodotta, a 
cominciare dal 1° ottobre prossimo. 

2° Gli industriali riammetteranno nei loro sta- 
bilimenti tntti gli operai, indistintamente, che e- 
rano al lavoro prima della serrata e ciuscuno al 
vecchio posto. 

3° Nessuna nuova richiesta di anmento potrà 
essere avanzata dagli operai 0 dai loro rappre- 
sentanti prima di dne anni dalla data del presen- 
te lodo. 

4° La risoluzione della rertenza corcernente 
la revisione del persozale dei mulini non potrà 
avere effetto se non dopo il termine suddetto, 
tranne che le due parti, di comune accordo, non 
convengano diversamente. 

Del lodo è stata datu immediata comunicazione 
al segretario della Camera del Lavoro e al pre- 
sidente della Società degli indnstriali. 

Alle 10 gli operai si sono riuniti a comizio ed 
hanno deciso di riprendere domani il lavoro, es- 
sendo soddisfatti nei loro desiderata. 


—T_—_——————————————————— 
Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno carri per carbone prev. ieri 


Genova 18 agosto 1186 
Venezia 
Savona 


Drammi di terra e di mare. 


Le dolorose sorprese del 


Zermatt, iS. — Tre turisti svizzeri tentarono 
l’ascensione del Cerrino dal versante italiano, pa 
tendo dal bivacco del Collo del Leone. Sorpresl 
dalla tempesta, furono obbligati a passare la not- 
te al disopra del picco Tyndall. 

Uno dei turisti, certo Spoerry, sotcombette per 
lo sfinimento ed il freddo, 

Gli altri due, certi Helbling ed Imfeld, traver- 
sarono il Cervino e raggiunsero Zermati sabato 
sera, dopo una seconda notte passata all'aperto. 

Torino, 18. ore 1645. — La bellissima signo 

a Costamagna di anni 25, abitaute in piaz 
za Castello, giovedì scorso si recò con gli 
gueri Fortina e Martiuy Hey a fare l'ascensione 
del Gran Begna alto m. 3050. 

Nel salire la difficilissima eresta del Rock, do- 
po un'intera giornata di aspre difficoltà, i dilet- 
tauti alpinisti furono sorpresi dalla notte, a qua- 
ranta metri dalla cima desiderata e dovettero per- 
nottare sulla agellati dalla toraienta e 
dalla fitta neri 

La mattina del venerdì tentarono la discesa, ma 
dovettero sostare per il pessimo tempo e per le 
gravi condizioni della signorina. 

L'ivg. Fortina discese solo per cercare soccorso. 

Intanto la sig.nn Costamagna, assistita da M. 
tiny Hess, ugonizzava. 

Tluvano le furono praticati dei 
provocare la respirazione artificial. ndo giun- 
Se la squadra di soccorso, composti da soldati del 
60° fanteria e da guardie di finanza e carabinieri, 
comandata dal tenente Levi, la signorina era morta. 

La salma fa trasportata a Bardonecchia donde 
oggi sarà condotta a Torino, per essere cr n 
tale essendo il desiderio della giovane, espresso 
prima di spirare nel silenzio di quella tragica so» 
litudine alpina. 


{i naufragio di un veliero, 

Bordighera, iS. — li due alberi Sane He 
lene di Snint Tropez, capitano Rossi, armitore Pel 
legrini, ch 
to sorpreso a ed è affondato ]: 
mattina del 16. 

L'equipaggio si è sulvato dopo ili essere stato 
per cinquanta ore in balia delle onde, su di una 
fvagile scialupp: 


Un viîlaggio incendiato. 

Naney, 18. — Un incendio di estrema vio- 
leuza si è tannifestato ieri mattina alle 9 a Snint 
Etienne de Tine nel circondario di Puget-The- 
ni attribuisce il sinistro alla imprudenza di 
un fanciullo che avrebbe acceso del legno presso 
una casa abitata dal brigadiere delle d 

Alle 3 del pomeriggio una trentina d 
cendiavano. Il 23° battaglione 
perato per circoscrivere il {uo 

Alle 4 si era quasi padroni dell'incendio. Oe- 
corse però abbattere parecchi immobili per pre- 
servare gli altri. 

Disgraziatumente si segnala la morte del doga- 
niere Pietro Vialle di 42 anni, padre di 4 figli. 
Vialle, volendo portare soccorso alle famiglie in 
pericolo, cadde du nn terzo piano. 

Parecchie persone sono rimaste ferite, 


La peste bubbonica nella Manciuria, 
La Manciuria Meridio- 
ta infetta dalla pesto bui 
nica. A_Huiopao sono stati constatati 15 decessi. 
1 passeggeri diretti nella Munciuria Settentrionale 
sono sottoposti a visita sanitaria 1 Kojantebendzy 


Terremoto in Francia. 

(S) Grenoble. 18. — 1 sismografi della 
coltà di scienze hanno registrato irsera nna scossa 
sismica alle ore 5,33*40" nella direzione dall’est al- 
l'orest, 

La peste a San Francisco. 

(S) Washington, 18. — Il 15 agosto tre casì 
mortali di peste sono stati segnalati a San Fran- 
cisco. Si scoprirono due centri di epidemin. Si parla 
di fare una campagna generale di disiufezione con- 
tro i topi. 


ECONOMIA E STATISTICA 


Il commer Beirut in Siria. 


(Sì Londra, 18. — Il console generale bri- 
tannico Drummond manda da Beirut (Siria) al 
Foreign Office un rapporto sul commereio di quella 
città e della regione circostant 

Il 1906 fu un'annata veramente prospera per 
tutta la Siria, e particolarmente per.Beirnt, le cni 
esportazioni ed importazioni anmentaroro enorme- 
mente. Gli introiti doganali a Beirut diedero in- 
fatti un maggior prodotto di 47,000 sterline in con- 
fronto dell’anno precedente. 

Questo rinvigorimento generale del commercio 
è da attri*uirsi in primo juogo all’ npertnra del 
nuovo tronco ferroviario Hama-Aleppo, e quindi 
alle aumentate facilitazioni di comunicazioni col- 
l’interno.Secondariamente al fatto che l'attesa del- 
l'aumento imminente del dazio doganale, dall'8 
V11 per cento, &l valore;n, ha indotto i commer= 
cianti a dare ordinazioni più larghe del consueto. 

Fra le esportazioni fa in graude aumento quella 
del grano, sebbene i prezzi dei mercati enropei 
nou incoraggiassero i mercanti a vendere il loro 
prodotto. 

Il movimento delie navi nel porto di Beirnt fu 
di poco dissimile u quello dell’ anno precedente, 
per numero delle navi entrate ed uscito e per ton: 
nellaggio ; ma una nuora Compagnia tedesca, 
l’Atlus di Brema, ha stabilito una linea diretta da 
Anversa a Beirut, allo scopo di facilitare l'espor= 


tazione del matériale ferroviario belgu che arriva 
ora in Siria in grande copia, specie per la ferro- 
via da Damasco ad Hedyaz ed alle città sante mao 
metta, 


s——_______—_—_—_______________aia 
Il Congresso per le case popolari, 


Si è chiuso Poe a Londra, l'VIII Congres 
so internazionale per le case popolari, al quale 
erano presenti più di 400 congressisti sui 600 che 
vi avevano aderito. Fra essi erano i rappresen- 
tanti di nazioni e città estere, giustificando così 
l'interesse che il problema delle abitazioni desta 
in tutti i paesi civili. 

Il Governo italiano era rappreseutato dal comm. 
Magaldi, l’Istituto di Roma dal conte Sabini, il 
Municipio di Milano dall'avv. Cattaneo. Inoltre 
dt Milano, oltre all'Unione cooperativa, era rap- 
presentata la Cooperativa case © alloggi dal prof. 
Pellaudi. 

1l Congresso fu aperto da nn eletto discorso 
del miuistro Burns, che sostenne la necessità di 
rivolgere gli sforzi a combattere l'eccessiva ag- 
glomerazione nelle città, veri formicai umani, co- 
struendo abitazioni salubri e a buon mercato, lon- 
tane dai grandi centri e congiungendole a que» 
sti con solleciti e frequenti mezzi di trasporto. 

L'idea saliente del discorso del Ministro era 
prevalentemente appoggiata dai membri inglesi 
del Congresso, 1 quali giustamente vantano gli 
ottimi risultati ottenuti dalle città-giardino di Let- 
chwort, Port Sunlight e Bounville, tutte costruite 
di casette isolate, che sono occupate da una sola 
famiglia o da dne al più. 

In massima, tutti i congressisti convennero sul- 
l'opportunità di costruire quartieri lontani dalla 
città: ma non fa unanime il cansenso dei dele- 
gati osteri sulla assoluta superiorità, în lizea te- 
cnica @ finanziaria, delle casette isolate, in con- 
fronto alle case a diversi piani, con parecchi ap- 
partamenti di due o tre locali ciascuno. 

I rappresentanti di Milano, iu ispecie, citando 
le solide ed igieniche costruzioni eseguite lal Co- 
mune, dall'Umanitaria, dalla Edificatrice © dalla 
Società case e alloggi, si dimostrarono contrari a 
daro incondizionatamente il voto per le casette, 
considerando che queste in Italia non potrebbero 
essere costruite coi sistemi economici che si se- 
guouo in Irghilterra, date le diverse condizioni 
di clima e 15 diverse attitudini delle nostre classi 

ri. 
smpia fu la trattazione di temi riguardanti 
le imposte sullo areo fabbricabili e i mezzi per 
| fittizio aumento di valore dei terroni 
torii nelle grandi città, per effetto della 
speculazione. 

A questo proposito fu oggetto di speciale esa- 
me la relazione di un ilelegato della Nuova Ze- 
landa, il quale espose i mezzi veramente energi- 
ci e radi adottati dal Gorerno zelandese per 
combattere la speculazione. 

Tl Governo compera esso medesimo direttamen- 
te_ vasti terreni, che cede, senza farvi guadagno, 
affinché vi si costruiscazo case popolari. Limita 
la estensione di terreno che ciasenn privato può 
possedere. Esonera dalla imposta sulle area i pic- 
coli appezzamenti, ed agli appezzamenti più im- 
portanti applica l'imposta stessa in ragione pro- 
grossiva con l'estensione. 

Così, corelude la relazione, la Colonia zelan- 
dese ha scongiurato i danni della speculazione. 

Il Congresso pose termine all'opera sua con le 
tisito alle città-giardino, sorte presso le città in- 
dustriali di Manchester e di Liverpool. In esse 
reguano l'ordine, la pulizia più perfetta. 

Ogni casa ha il suo bagno, l'illuminazi i 
riscaldamento. I minuscoli giardini che le ci 
no sono tenuti con cura dalle donne e 
gozzi dello famiglie operaie, e sono anche ntiliz- 
zati per la piantagione di ortaggi e legumi. Nes: 
sun ‘affollamento ; gelomera co- 
cessiva. 

Linee di trams elettrici, congiungono le città 
giardino operaie. ni sobborghi dove si trovano 
le officine, e che distano di qualche chilometro. 
Le corse sono frequerti<sime, il prezzo è minimo, 
diminuito ancora il mattino, nelle ore in eni gli 
operai si recano alle fabbriche, e alla sera, nelle 
cer in cui ritornano dal lavoro alle case loro. 

Questa abitazioni isolata e lontane dai centri, 
senza spacci di bevande sp diventano un 
po' per volta nn elemento moralizzatore in sox 
ino grado e servono efficacemente a stringere i 
vincoli familiari. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO. 


servizio rapido Itoma-Parig 
partenze quoridiane da Par 
tivo a Roma il mattino 
I) aile QI concurr vo a 
le 50,69 


ispondono 
Ù a) slie & co 

ami allo f4,20 — 2) cile 84,40 con 

Parigi :l pesdi a sera gile 29,59 

— c) sie 9,85 cò » a Parigi ii posdomani 

| ntatt na al:o 6,45, Îl treno din partenza de Roma ha 

I . Iireno c) na ia 3* da Terno a Parigi. 


Cereali. 
AA Alessandria frumento dal tenimento, da 22 
dn 13.75 a 14, segale 
da 18 a 18.50, avena (fuori dazio) da 2).50 n 21.50, 
A Bari frumeuti correnti a 26,75 
teneri biunchi d: ; framentoni a 16,25 
orzo a 18, aven L mo, granturco 
di prima qualità 5 qualità a 15,60, 
avena da 21 n 22, A Bologna, fromento nnoro da 
22.50 a 22.75, fuori dazio. frumentone. qualità fine 
bologness da 14. 
da 20 rossi ) errara, grano 
un po' pi , granone sulle | 
circa, avena ferma sulle L. 19 a 19,50, segala con 
pochi affari sulle L. 16.50 circa. A. Firenze grano 
tenero bianco da 1, 2425 1 quiniale (fuori 
dazio), rosso da 23,50 a 24, segale a 18, orzo mondo 
4 4 27. granturco n 14. A Genova grani te- 
Ita Italia da quintale. Grani 
Sardegna a rog da 18.50 a 18,75 
Berdiansea da 18. 


Olio d'Oliva, 

Bari, per ettol, Extra L. 106 : Estra Bi. 
tonto Molfetta ece. da Li. 108 a 110; sopraffini 106 
a 115: fini 100 a 102: mangiubili d5 a 88 

Genora, per 100) kg. (consegna iu Genova) Ri. 
viera Ponente L, 1 5, Bari Extra L. 125 a 
185; Bari fino L. 115 a 125: Sicilia fino L. 120 
a 125; Sicilia mangiabile L. 105 a 110; Calab 
comnne L. 100 a 110: Sardegna sopraffiui L. 

a 140; Sardegna mangiabile L. 110 a 12): Tose 
na fino L. 125 a 185; Toscana -omune L. 115 a 
125; Abruzzi L. 115 a 125, cime verdi L, 80, sol 
fato L. 60 a 65: Aquila (fuori dazio) sopraffino 
L, 118 a 120, fino 1. ‘15 a 116, comune L. 100 a 
101; Chieti La qualità L. 140, 2a qualità 125; 
Aucona sopraffino L. 130 a 135, fino L, 120 a 125, 
comune da pasto L, 108 a 116, comune da ardere 
L. 90 a 95, 

vi 

Poca richiesta e prezzi correnti con tendenza a 
concessioni da parte dei detentori. A. Genova: 

Riposto da L. 20 a 22, Gallipoli da 28 a 30, 
Barletta da 30 a 34, Francia (schiavo) da 19 a 20, 
S. Maura id. da Ma 25, l’ettolitro senza fusto, 

Foligno L. 30 a 33, Perugia bianco 37, rosso 45, 
Terni comune da pasto bianco 35 a 40, rosso da 
35 a 40, Rieti 50 a 30, Norcia comune da pasto da 
50 a 25, Orvieto id, da 50 a 40, Città di Castello 
bianco 30, nero 25. 

Riso, 

A Bologna, riso cimone glacò cinese da L. 48 
4 49 ul quiutale, cima cinese da 43 a 44, ranghi 
no da 38 a 37, giapponino da ‘3,50 a 34 burlino 
da 33,50 a 34, corpo cinese da 24,50 a 25, giap; 
nese da 25 a'26, inezzo riso ciuese da 24,50 a 55 


Si E = 24, risina di prima qualità 


A Novara, riso mostrano da 84 a 85,50 al quin- 
tale, ranghino, Melghetta ed affini a 31,50, lenci- 
no ed affini da 30 a 31, id. giapponese (biondo, 
nero, Birmania ecc.) da 28 a 29, risone nostrano 
(biondo, nèro ecc.) da 21 a 21,50, ranghino, melt- 
ghetta ed affini da 20,50 a 21. idem giapponese 
(nelle varie specie) da 19 a 20,75 al quintale ai 
tonimenti. 

Zuccheri 

Mercato calmo, vendite limitate al consumo. 

Raffinati naz. extra fini pronti fr. 182: detti 
per consegna fino a die. 1907 a 131.50. 

Avana chiara (imitazione) fr. 129, cristallino 
barbabietola 128,50; Macfier inglese n. 1 121,50, 
nazionale n. 1 fino pronto e consegna fino a giu- 
gno 1908 121, n. 2 118: n. 8 115 il qu. sn vago. 
ne in Raffineri 

Agrumi. 

Mercato sempre calmo ma a prezzi sostenuti 
stante gli scarsi arrivi. 

A Genova, limoni Sicilia da L. 4,50 a 5,50, a- 
ranci di Sorrento da 8 a 10 la cassa, resa. calata 
Genova. 

Prodotti chimici 

Calma generale, con crescente sensibile fiacchezza 
nel solfato di rame che, seguendo In discesa del 
rame, ha subito ulteriori ribassi în questa settimana. 

Carbonato di sodn ammonincale 56" in sacchi 
L. 11,75, eloruro di calee in fasti di legno duro 
14, elorato di potassa in barili da 50 chili 77, 
solfato di rame 1*. q. 70.1—, di ferro 6,50, carbonato 
ammoniaca 70,— minio rosso L B e C 57.25 prus- 
siato di potassa giallo -- bicromato di potgssa 
82,—. id. di sodu 68,50, soda caustica bianca 60162 
IL, 22,26. id. 70172 Li 24,75, ill. 7677 L. 26,60, 

Allume di rocca in pezzi 15, in polvere 16,25, 
silicato di scdu « Gossage » 140” T nera 1150 
id. 75° 9,75, potassa caustica Montreal — bicarbo- 
nato di soda 12 luna în barili di 50 chili 18,50, 
borace raffinato în pezzi 42,25 in polvere 42,75 sol- 
fato di ammoniaca 24 0) buon grigio 3123, sale 
ammoniaca 1° q. 108, 2* 102, magnesia calcinata 
Pattison in flacons da 1 lib. 1,25, in latte da 1 
lib, 1,10. 

ll tutto per cento chili costo nolo s. Genova - 
spese doganali e messa al vagone da aggiungersi 
ai suddetti prezzi. 


TEATRI ED ARTE 


ammatica, — In occasione della rappre- 
sentazione al Teatro Antico di Orange della tra- 
gedia Mypalic di Paul Barlatier, l'antore ha ri- 
cevuto nna Iusinghiera lettera di felicltazione dal 
poeta Federico Mistral. 

— Pierre Decourcelle per le parole e il maestro 
Lonis Varney per la musica, stanno terminando 
una produzione iutitolata : // giro del mondo di una 
Midinetto. 

Questa produzione nou è nè nn ramderi/le, nè nn 
dramua, uè nna operetta, ma nua combinazione di 
questi tre generi. 

Lirica. — Da Montevideo segnulano il grande 
trionfo ottenuto colà dalla sigaora Carelli nella 
parte della protagonista nella Tosca. 

Ovazioni interminabili dal pubblico entusiasmato. 

Necrologi; — E' morta a Coriano la nota 
artista drammatica Maria Rosa Guidantoni. 

Era nata a Rimini verso il 1850. 

Fu conferenziera esimia e si dilettò di scrivere 
anche in poe: 

Si meritò l'amicizia di Giosnè Carducci, di 
verino lerrari, nonchè della Duse, di Novelli e 
di tanti illustri nelle lettere e nell'arte dramma- 
tica. Trovavasi da poco più di due anni in Co- 
riano, presso una sua sorella. 

Varie — A proposito di Carmen. La ziugara, 
la cui storia ispirò a Merimre la sua novella Car- 
men, da cui fu tolto il libretto della celebre opera 
di Bizet, avera, a quanto si dice, una figlia che 
avrebbe sposuto un cantante nomade rinomato, di 
nome Jarko. 

Da questo matrimonio sarebbe nuta una figlia, 
Thecla, che avrebbe avuto nuo strano destino. 

Il Telegramme di Tolosa racconta che essa si in- 
namorò di nn sergente dei cnuponieri inglesi e 
lasciò per seguirlo la sua famiglia e la sua tribù. 

Il sergente, obbligato n partire per le Indie, 
mandò Theela e una figlia che era nata loro, M 
vz, in Francia: ma, essendo il sergente stato nei 

le due zingare ritornarono a Gibilterra in casa 

Jarko, che insegnò a 

Durante alcuni anni Minz cantò nei prin 
toatri di Europa e di America e ottenne grandi 

nella parte di Carmen, 

Poi sparì; essa sarebbe statu — secondo il Te- 
legramme — avvelenata in Inghilterra dagli zin- 
gari, che non le perdonarono di aver tradito la 
sua razza e di uver cantato, come zingara, davanti 
x stranieri. 

— A Genova e a Palermo si preparano solenni 
onoranze al maestro Petrella, morto, come è noto, 
in tristissime condizioni finanziarie all'ospedale di 
Geuova il 7 aprile 1577. 

Saranno apposte lapidi, si darà il nome dell'an- 
tore della Jore ad aleune vie e la salma surà tri 
sportata al Pantheon di Palermo. i 

— Catulle Mendès ha consegnato al direttore di 
una grande « mnsic-hall < lo scenario di una pan- 
tomima-fieric : Plaisir d'amonr, la cui partitura 
è stata ser 


Taranto, 18 — (44/00) - Abbiamo avuto le 
regate a Mar Grande. 

Vi presero parte le laneie della « Difesa » del 
Corpo R. E. dei Pompieri dell'Arsenale. della 
Polveriera Buffoluto, della torpediniera « Goito », 
della « Maria Pia » e del - Dandolo ». 

Giuuse prima la laucia della « Difesa » secon- 
da quella del Corpo R. E. fra gli a della 
folla che gremiva la ringhiera del Corso ai ])ne 
Mi 

Il primo premio quindi di L. 80 fa aggindica- 
to ai marinai della « Difesa » e il secondo pre- 
mio di L, 46 a quelli del Corpo R. 


Palazzo di Giustizia 


La notizia data ari giornali che il condan- 
nato Tullio Murri abbia tentato suicidarsi nel re- 
clusorio di Oneglia, è priva di fondamento. 


La condanna di un italiano in Francia, 

(S) Parigi, 17. — Certo Ferocchio, torinese, 
che, schiaffezziato duranto una discussione da nu 
cocchtiere il 15 dello scorso luglio, sparò su di Ini 
senza colpirlo, quattro colpi di rivoltella e due 
colpi sugli agenti di polizia che lo inseguirono, 
è stato condannato a quattro mesi di carcere. 


| Novità, Varietà e Aneddoti. 


Piccole professioni femminili. 

L'America è quella che sta all'avanguardia per 
il feminismo, ma fra le nuove catriere offerte alla 
donne, essa ha saputo scoprire delle occupazioni 
realmente graziose e feministe. Citiamo, per ecem- 
pio, la raccontatrice di fiabe per bimbi. 

È' una specie di confereuziera alla portata della 
piccola età, nua siguorina che va in tutte te ma- 
tinées infantili, raccontando delle meravigliose 
istorie di fate, lo avventuro eterne di Puccettino, 
di Cappuccetto rosso, di Pelle d'asino. Delle proîe: 
zioni luminose illustrano la sua narrazione, in mez: 
20 alla gioia del piccolo uditorio, assni più atten- 
to che tutti gli uditorii di personaggi grandi e 
eravi, in soprabito. Si freme, si ride, si crepa dal 
ridere, ai protesta, secondo che le scene sieno co- 
miche o terribili e sempre si gridu, dal piccolo 
pubblico: « Ancora! » dopo i passaggi palpitanti. 
Tutti i piccini amuno le belle storie di fate ed è 
strano che questa cara moda, questa distrazione 
dell’ infanzia così appropriata e così aristocratica 


insieme, non sia stata tentata altrove che in 
merica. si 

Un' altra bizzarra professione femminile è qae}};' 
di apparecchiatrice por pranzi © per serate. il 
mettitrice in scena di famiglia.” Fun 

Ella ha studiato îl disegno, le arti decorativ, 
i costumi mondani a traverso Ì secoli © l'istoi 

è capace di ricostrnire nua cena romana. 

una festa greca. Eradita, e ispirata da nna in. 
Binazione colta, essa crea delle combinazioni into 
dite, fiorisce la tavola, ordina il servizio, va 
gli accessori del colillon. Essa è la sovrniniane 
dente dei minuti piacer! delle miliardario seri 
de alle padrone di oasa servigi delicati, r 

Più modesta, ma molto utile e non senza quij. 
chie attrazione, per nba natura artistica, è la cu. 
riera femminile di spolceratrice di ninnoli. Quena 
signorina, che è talvolta muestra di disegno. 
le collezioni d'arte degli amatori. Elia veglia ali 
conservazione dei quadri antichi, sfiora col piu 
mino leggiero Î saxes ed i s20re8, spazzola deli; 
catamente gli avori, i bronzi, tutt» le adorabij; 
guaralzioni di vetrina che corrono tanti. riscii 
nelle mani inabili o brusche dei domestici, Nor 
sono, forse, delle graziose professioni mulicbri a 
degne di eccitare la emulazione di tutti i paesi 
ove le donne corcano di ocenpare, in qualche mo 
do, la loro attività ? 


Per il Pubblico 


LUNEDÌ 19 Agosto 1907 - $. Ludorico 
Leva i! Sole alle ore 5.22 m, - Tramonta al 
ve là Luna ale ore 3.56 $. - Tramonta all 

L’Ave Maria suona alle ore 7.3) 


BOLLETTINO METEGRICO, — 
Osservazioni del 18 Agosto 1907 = alle ore 8 
In Europa. 


Temp] Gelo || CITTÀ [teen] Ga” 


coperto — |[Nizza sa 
34 coper. | Zurigo 

n 3j4 coper.||Costantin.ii 

Madrid sereno ||Malta 

Fangi tcoperto  ||atene 


In Italia, 


CEETÀ Cielo 


sereno |ecalmo 
sereno 
sereno = 
ti coperto | calmo 
sereno i 
sereno z 
no |lerg. mosso 
sereno = 
sereno = 
fis coperto | mosso 
“sereno calmo 
tji coperto | © — 
Tiripio .6 1 sereno Pi 
Valermo | Hti coperto | mosso 
Messia è | sereno —|calmo 
Cagli sereno I legg. mossol 
Probabilità: venti deboli e moderati settentriona 
sereno. 


Genova 


Firenze 

ROMA 
ari 

Napoli 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Coliezio Romano 
Il Farometro è ridotto a © al mare, L'altezza deli» 
ione è ci 50 rometro a mezzoai 762.9, Terme 
massima 29,6 minima 17.9, 
Umidità relativa {9 assoluta 5.19. Vento a mezzodì: E. 
Stato del cielo : sereno. 


Logogrifo. 
è - Avo di Enea e genitor d' Anchise, 
- Rifugio @ belve ed anche ad eremiti, 
i - L'uva pigiata 10 me diventa vino, 
- lo fra Eli uccelli son domenicano, 
- Già duodecima parte di misura. 
- Riprodurre dovrei l' originale. 
Mltistre patria del famoso Ulissa, 
d'eroi, mi cantò Torquato. 
Spiegazione del passatempo precedente: 
VENE-ZIA 
pe eee eni 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Congregazione di carità di Norma - 3l agosto - 
Affitto dei cent patrimoniali dell’ Opera pia Viani, in Ser: 
meneta e Cisterna 197-151. Annue L. 113%. 

Provincia di Messina - 2 agosto - Consolidamento 
delia frana in contrada Pettirosso, Pres. L. 73,981, 

Comune di Casteliranci (Avellino) - 5 settembre - 
Risanamento di frane. ires. L. 258. 

Provincia di Vicenza - 15 settembre - Sistemazioni 
dl ‘mura sinistra del Bacchiglione, nel comune di Mon- 

. L. 58.000. 

Provincia di Catanzaro - è settembre - Ampli 
mento dei lecali del manicomio in Girifalco. Pres. L. 5 

Notai - \ uffici notarili nei comuni di Raddusa 
(Caltagirone), Casalbore (Ariano di Puglia), Ottone, Ruino, 
Fortunago, Lobbio (d: di Bobbio), Prato, Figline Val- 
darno (Firenze) 


Prof, PARISOTTI ,,9©UtistA, 


Ore 3 e 6 pom. - Telef. 32-17. 


CronacaaRoma 


L'onomastico della Regina Elena 


Per l'onomastico della Regina Elena ieri gli 
edifici pubblici e molti privati esposero la 
diera. 

Nella sera una viva lumiuaria rallegrò le vie 
e le piazze principali, dove suonarono, nelle ore 
fresche della sera, i concerti, dinanzi un pub- 
blico numeroso. 

Molti gli auguri inviati alla Reggia di Rae 
conig 

Il Commissario di Roma comm. Salvarezza bi 
così telegrafato: 

< Illmo signor Gentiluomo di Corte di servizi 

© di S. M. la Regina 
« Racconigi 

Nella certezza d' int inalterabili 
sentimenti di devozione della cittadinanza roma 

prego la S. V. Hll.ma di presentare a S. 
la Regina in questo suo lieto giorno onomastie 

i auguri più fervidi di felicità che sorridono 
al Suo Augusto cuore materno. 

« Il R. Commissario straordinario 
« 6. Salva » 

U Prosidento del Senato on. Canouico ha it- 
viato alla Dama di servizio di S. M. la_ Re: 
Elena a Racconigi il seguente telegramma: 

< in nome Senato s mio prego esprimere & 
ziosa Regina cordiale principalissimo angurie. 
che evento aspettato abbia esito felice: "nova 

joia al sno cuore materao, all’Augusta benams 
ta Casa riassumente l'affetto e l'unità dell'I- 
talia ». 

— Il presidente del Consiglio comm. Titto 
il presidente della Deputazione provinciale comu 
Alberto Cencelli hanno diretto alla Dama di 0- 
nore di S. M. la Regina Elena a S. Anna di 
Valdieri il seguente telegramma: 

« Alla graziosa Regina, angusta sposi e ma 
dre, volgesi oggi con maggior affetto © ricono 
scenza il cuore del popolo italiano. 

« La Provincia della Capitale del Regno in- 
via per mezzo della sna rappresentanza i più de 
voti omaggi ed i più fervidi auguri all'amatà 
Sovrana ed alla Reale Famiglia » 

- Il presidente della Camera di comu 
Roma, comm. "littoni, ba inviato il telegramma 
seguente: 

« A Sua Eccellenza la dama di Corte di S. 
la Regina Elena — Racconigi. ) 

« La rappresentanza commerciale della Capi- 
tale del Reguo è licta dolla onomastica ricorre 
za che lo dà wodo di confermare a S. M. è se 
timenti di devoto immutabile ossequio. È 

« Si compiaccia V. E. rendoreene iuterpro 

l'Augusta Sovrana, » 
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La preda del fiume. 


La statistica dei decessi iu questi mesi estivi, 
segna una cifra dolorosa di anuegamenti volon- 
tari o accidentali. 

Il maggior contingente alla morte è dato dal- 
l'insidia del fiume: il quale esercita uu fascino 
sn le menti malate o esaltate, che cercano nn 
conforto alla propria sofferenza. 

Il conforto è la fine, il silenzio offerto dalla 
grande massa fluida, che uscita dai diruri pitt 
reschi ed orridi dell'aperta campagna, s' inoltra 
nella città clamorosa, con ritmo dolce o minac- 
cioso, chiusa fra le lucenti muraglie, che seguono 
in ampie ritorte il caseggiato; 

La corrente livida che nell'ora dei crepuscoli 
si veste di coloranze strane, che nelle notti ple- 
nilunari si offre come un incanto, alle anime 
assetate di poesia, malate di nostalgia, parla di 
una pace misteriosa, nascosta nei gorghi ine- 


Veuite qui dove ogni dolore 
cessa, dove le vostre forme non soffriranno rio- 
lenza e la morte giungerà senza indugio ! 

E il volontario della morte si abbandona al 
fiume; l’annegamento è il suicidio preferito dagli 
spiriti deboli. x 

Il Tevere da un mese iughiotte ogni giorno la 
sua preda; quando la sua onda non si richiude 
sul suicida, afferra l'inesperto che si affida al ri 
ntoro della correte. senza sospettare l'insidia. 

Con intento di togliere. anzi di carpire, al fiu- 
me la sua vittima, sorse Ja Società degli asfitti- 
ci, che mantiene. luugo il corso urbano del Te- 
vere, parecchi canotti con i relativi canottieri. 

Questi oscuri salvatori dell'umanità, sono de- 
gui di ogui eneomio; ma i loro mezzi sono defi- 

enti per la sorveglianza necessaria presso inu- 
merosi ponti e le banchine. 

Talvolta i canotti arrivano troppo tardi, quan- 
do il corpo umano inghiottito non torna più a 
galla per qualche tempo. 

In città straniere quest'opera di salvataggio 
rione esercitata sotto la protezione diretta della 

icipalità e con l'aiuto del Governo. A_Roma 

ta protezione consiste in una esigua regalia 
anzua, che si da ai canottieri i quali bauno sal- 
vato in numero meraviglioso di persone. 

Il premiato - dal volto abbrustolito dal sole, 
lalle braccia erculee, invigorite dal maneggio dei 
remi - deve filosoficamente pensare che la vita 
di un uomo vale ben poco. se il suo simile la 

lica in ragione di pochi soldi. 

i) pure in na ci sono due Società contro 

attonaggio nua, e per il movimento dei fo- 

ieri l’altra, che dispongono di discrete sostan- 

allo scopo di provredere al decoro della ca- 
lia 

po ben nobile questo, e degno di una na- 

one civile, la quale però, m pensa a com- 

tare in qualche modo la vita del suo popolo, 

lovrebbe non dimenticar: ogni mezzo per impe- 

rie: © il mezzo inigliore è la vigilan 

x verso gli esaltati, i de incauti. 

A Roma questa vig ia lungo il 

specialmente. 
poichè parliamo di annegati dobbiamo pur 
re il modo come i loro cadaveri vengono 
i alla Morgue. 
sono trascinati come veri rifiuti, con corde 
Jembra già illiviSite e contratte. 
suicida ripescata presso ponte 
come un cane idrofobo. per 
220 di una fune attaccata per um capo al ca- 
tto, è trascinata malamente — non condotta — 
l'Isola di San Bartolomeo. 
pubblico affacciato alle muraglie del Lungo 
re, assistette allo spettacolo macabro di 
livido, ch 
o degli asfittici! 
canottieri, che spesso rischiano la 
vita per l'altrui; ma inumano il sistema 
rdurre a terra, al saluto estremo dei su- 
a preda del fiume! 
maggiore sorveglianza e un po' più 
e di pietà per le povere salme! 
si fa ora, non è da paese civile. 


lanza è necessa 
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- Teri mattina Sua Santità dopo 

passeggiata in giardino ricevette 

rd. Domenico Ferrata, Prefett della 

ascovi e Regolari, le proprie sorelle 

la nipote ed alcuni distinti personaggi ita= 
© sranieri 

Controversie scolastiche — Su conforme 

" li Commissione consultiva, con decreto 

prile è accolto il ricorso delle maestre 

antina, Romano Ghita ed altre inseguan. 

Comune di Roma contro la deliberazione 

1907 del Cors. pror. scol. che npprova- 

erimento delle ricorrenti dalle terze 

Mili a classi di 1* e 2* maschile e per 

annullata la delibe ione stessa, rin- 

gli atti at Consiglio prov. scol. perchè tor- 

ron iarsi in merito al trasferimento delle 


l'igiene pubblica. — Un assidno ci 
e noi volontieri pubblichiamo quanto segue: 
sono aleuni provvedimenti d'igiene pubblica 
ezza urbana che il R. Commissario dovreb- 
prendere nella breve sua permaneuza in Cam- 
, i quali se bbio non approderanno 
la funzione regolare del Consiglio, 
ressi vengono tra loro a contri 
mandano a monte anche le migliori inizia- 
ive da qualunane partito muovano. 
La spazzatura e l'inaffamento 
ono insufficienti, antiquati e dannosi. Ad ar- 
re questo gindizio basti notare che dopo 
una giornata di vento aumentano negli ospedali 
in modo incredibile le angine e le malattie in- 
fet ime rie respiratorie. 
icne non meno opportuna sarebbe 
i venditori ambnlauti di ge- 
i elementari, d'avere un recipiente per gettare 
li seurti del loro commercio girovago. 

1 Comune in pari tempo dovrebbe porre iu 
me ocicchi di strada, in vista del pnbblico, 
dei canestri per raccogliere È rifiuti. 

Ma una delle più grandi vergogue, rilerata dai 

estieri che frequentano la nostra città ed au- 

connazionali, è la deplorevole trascuran- 
ri 1 în eni souo tenute le carrozze tram- 


vorrebbe ben poco per imporre senz'altro 

alia Società almeno due volte al giorno, nelle 

oni principali, la nettezza e disinfezione del- 
vetture. 

nesta pulizia poi dovrebbe essere ancora più 

rete e rigorosa nelle carrozze delle linee che 
) capo al Polieliuico, le quali raccolgono con- 
nente malati di ogni genere e trasportano 
gi attraverso In città. 
diverbio all'Aragno: l'on, Spa- 

roietti schiaffeggiato Sabato allo 15,30 

rovavano in nua sala del Caffè Aragno il si- 

pagnoletti, ex-deputato dì Bitonto, il prof. 
utiao ed il sig. Mauri, impiegato al Ministero 

Il'Interao. 

Parlando della elezione di Bari, lo Spagnoletti 
espresse idee poco benevole all'indirizzo dell'on. 
riolitti e dell'on, Faeta, il quale era a far cola- 

pe nella interna. 

Il Mauri si dolse che lo Spagpoletti parlasse 
nalo in sua presenza dai suoi superiori, e venne 
son lui a parole vivaeli ma passando presto ai 
fatti, colpì le Spaguoletti con due schiaffi. 

1 ‘presenti subito divisero ed allontanarono i 
cautendenti, e jo Spagnoletti nscì dicendo che a- 
rrebbe fatto pagar cara al Manri l'offesa. 

Si erede che l'incidente abbia un seguito, 

Xi Comizio anticlericale — leri sera al- 
le 9 ebbe luogo alla Casa del Popolo in via Onpo 
d'Afriea il Comizio anticlericale, indetto dal Cir- 
colo socialista Esquilino. 

Vi intervennero circa 360 persone: fu presiedu- 
to da Branealeoni e parlarono il prof. Ulceotti e 
l'anarchico Ceccarelli. 

L'avv. Santoni, che doveva intervenire e par- 
lare, si scusò con lettera, perchè impegnato da 
affazi professionali, 

Alie 10 e tre quarti il Comizio ebbe 
senza alcun iucidente, 

La questura aveva preso le solite precauzioni 
sollocando una compagnia di granatieri uel posto 
At guardia dei Monti, un'altra compagnia alla ca- 
erma della Polveriera e due squadroni di caval- 
«ria alla Prefettu 

La biblioteca per gli operai, in via Ci- 
marta Gi. sara risperta domani col seguente ora- 


termine 


stradale di Ro- | 


rà su « Il Foro Traiano », Convegno alle 17,50 
nel Foro Traiano. 

Oggetti smarriti. — Nota degli oggetti riu- 
veunti e depositati in Campidoglio (Uff. VII) dal 
giorno 10 al 17 agosto 1907 

Busta diretta a Rossi... con tre fogli di nessun 
valore - dodici paia di occhiali a stanghette - li- 
bretto di appunti con carte col nome di Camerati 
A. - cravatta bianca - nn paio di occhiali a stau- 
ghette - moneta di lire due - occhiali con astuo» 
cio - due ombrellini ad ngo, di seta nera con fion- 
co: uno con pomo di porcellana - ombrellino di 
sata bleu - cinque chiavi \due maschie) legate con 
spago - borsa di cuoio nero con lire 2.85, tre 
chiavi, ecc. — borsetta d'incerata nera con dne faz- 
zoletti e tre chiari - pila elettrica - ventaglio con 
catenella di metallo bianco - tre chiavette con 
anello. 

Borsetta di cuoio nero con 75 centesimi, un faz- 
zoletto, due cornetti, una spilla ecc. - chiare in- 
glese femmina - paceo di bollettino - due ombrel- 
lini, nno bianco e l’altro violaceo — astuccio con 
binocolo - macchina fotografica - libro in fran- 
cese » Le Peintre des Frissons » - tre di 
calze e due paia di solette - pantalone di tela 
giallastra — involto di una camicia da donna e di 
una salvietta — guanti da donna di filo nero - 
chiave inglese femmina - ombrellino di seta bian- 
co viola — ombrellino bleu con manico a ciambella 
- bastone rossastro - ombrellino nero ccn fiocco e 
bastone di cerssa - ombrelio di seta gloria cou 
fiocco a senza manico - ombrellino bianco marro- 
ne con manico rotto di metallo bianco. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34 


Arresti — Sabato gli agenti di P.8, Cavalie- 
ri e Mileti dei Commissariato di Trastevere han- 
no arrestato in quella stazione, alia piccola velo- 
cità, tali Umberto Altobelli di a. 22, e Pincenti- 
no Crespi di anni 27, entrambi in servizio pror- 
visorio presso la Ditta Gondrand, perchè sorpresi 
in flagrante furto di zucchero, che toglierano da 
una balla giacente nel magazzino. 

Pirotecnico disgraziato! — Mentre uel- 
la propria abitazione, iu via Condotti 29, il bar- 
biere Vincenzo Ranni di auni 18, pestara in un 
mortaio della polvere pirica per fare fuochi arti. 
ficiali, questa scoppiava producendogli una ferita 
alla mano destra ed ustioni al braccio sinistro, 
per le quali fu giudicato a San Giucomo guari» 
bile in 15 giorni. 

Atti sconci — Ieri sera gli agenti del Com- 

riato di Borgo hauno arrestato Orazio Ascen- 
zi di anni 36, oste, abitante al vicolo dei Fioren- 
tini 9. perchè sorpreso sotto il colonnato sinistro 
di piszza S. Pietro mentre commetteva sulla sna 
persona atti innominabili. 

Gare... colombofile — Nel narrare ieri la 
fuga di Cesare De Curtis con Barbara Monderni, 


| tacemmo come quexli nella sua qualità di segre- 


tario della Lega Fornaciai, avesse abusato di du- 
naro: infatti nvera accettato la carica a condi» 
zione che le spese... fossero insinducabili! 

Dobbiamo aggiungere che a questi due colombi 
si è agginnta, ed è iusieme ad essi partita un'altra 
coppia, composta dall’operaia della Manifattura, 
De Luca. che abitava col marito oste in via No- 
mentana, e dall’operaio Rossi, abitante uel quar- 
tiere Testaccio con la propria moglie. 

Auche questi due, consigliati forse dal DI 
hauno portato con loro un figlinolo per « 

Effetti del vino — Il contadino Vincenzo 
Catarnesi, di anni 36, da S. Angelo Romano, ivi 
domiciliato. essendo nbbriaco, invece di recarsi 
alla porta del cesso, si diresse verso la finestr: 
avendo questa nn basso riparo, egli cadde dalla 
altezza di 4 metri. producendosi contusioni per le 
quali i sanitari di S. Autonio si riservarono ogni 
giudizio. 

Un crollo — 
l'avvocato 
piano: 

Chiamati, accorsero i vigili del Comando, che 
con palanche assicurarono la parte non crollata, 
scongiurando ogni niteriore pericolo. 

‘danno ascende a oirea 50 lire. 

Le amenità di nun pregiudicato. — 
Ieri mattina alle 11, in piazza Campo di Fiorì gli 
agenti della 1* brigata della Questura Centrale 
lianno arrestato il pregiudicato ed ex vigilato spe» 
ciale Beruardo Antolini di anni 54 da Piegano 
(Perugia), perchè si qualificara per brigadiere di 
Pubblica Sicurezza. 

Lo condussero quindi al Commissariato di S. Eu- 
stachio ove fu rilasciato ma deferito all'Autorità 

dizi 

Arresto. — Dagli agenti delin Delegazione 

di Porta Pin, sono stati ieri arrestati 
Porta Pivcisva, Luigi Perini d'anni 16, At 
lio Dì Loreto d'anni 18 ed Italo Spaventa di 17, 
autori di furto di 19 chili di filo di rame in dan- 
no dell’Amm. dei Telegrafi dello Stato. La refar- 
tiva è stata sequestrata. 

Tentato suicidio — L'impagliatrice di se- 
die Edifiria Maga di anui 17, ieri mattina, nella 
propria abitazione iu via S. Giovanni in Latera- 
no 116, in segnito ad una lite avata col fratello 
Giorauni, ha bevuto una soluzione di lisciva. 

Trasportata all’attiguo Ospedale fu dichiarata 
guaribile in 15 giorni 

Le vittime del Tevere — Gli abiti del- 
l'operaio annegato sabato mattina all’Acqua Ace- 
tosa, fitono riconoseiuti da Antonio Di Falco ap. 
partenere a suo fratello, scomparso da casa In sera 
del 16, dopo essersi fatto prestare 31) centesimi 
«lalla sorella minore. 

Sembra trattarsi non di nna disgrazia ma di un 
suicidio perchè il giovine era molto impressio- 
nato dalla partenza repentina per Cineto Îomano 
dei suoi genitori. 

Il cadavere non è stato ancora ripescato. 


Furto al 1. reggimento Granatieri. 
— La sera del 4 corrente il 1. reggimento Gra- 
natieri tornò dal campo. 

Il vivandiere Pietro Babaci, che con la moglie 
ed i figli aveva preceduto col treno il reggimen- 
n attesa dell'arrivo del carro dei geuer 
dò a mangiare in uns trattoria in via Magenta e 
quindi a riposarai nella sua camera alla coserma 

Ferdinando a voia. 

Alle 11 giuuse il carro ed il Bubacci, avvertito, 
discese attaccando la giubba nella camera del 
bettolino. 

Compiute le operazioni di scarico andò a ri- 
prendere la giubba,*ma, con sorpresa, la trovò al- 
leggerita del portafoglio contenente In somma di 
lire 1000. 

Denuuziò subito il furto al tenente colonnello 
ed all'aiutante maggiore, i quali iniziarono una 
inchiesta con risultato negativo. 

La mattina seguente il Babasci rinveune su di 
un tavolo del bertolino alcune carte che erano 
state prese dnl ladro insieme al portafoglio.” 

La Tenevza dei Ri. CC. dei Monti ha iniziato 


Curtis, 


eri sera alle 22, nelîa caso d: 
in via Cernaia num. 47, endde 
del soffitto della camera da 


le indagini per l’identificazione e l'arresto del | 


ladro. 


| TEATRI DI ROMA 


Itoma 18 Agosto 1907. 

Quirino — La Geisha e la Gran Via, al 
quali arrise anche ieri una lieta fortuna, si repli 
cano per l'ultima volta nelle due rappresentazioni 

ive d'oggi 

Un nuoro corpo di ballo eseguirà le danze ca- 
ratteristiche della Gran Via. 

Adriano — Gggi due spettacoli cou L'assis- 
sassinio det corricre di Lione. 

Manzoni — Nelle due rappi esentazioni d'oggi 
si darà lu spettacolosa rivista Za donna aftracerso 
i secoli. 

Arena Nazionale — Peppino Villani è sem- 
pre il numero migliore e più applaudito del pro- 
gramma. 

Eden -- Le duettiste dansnuti Carmen e Josò 
hanno avuto la conferma del successo della pri- 
ma sera. 

Oggi due spettacoli. Prossimamente debutto di 
Af.llo La Violetta, creatrice della Ma/chiche. 

Renzo 


MONTE PIETA. 
Martedì 60 agosto 1907 - La &* Custodia vende: 


Gli oggetti d’oro impegnati il 5 novembre 1906 
fino alla polizza n. 21663 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 19 novembre fino alla polizza n. 228847. 

Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1° e 8°. 

Nella sala situata 1n piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 19 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendecsi nel gior- 
no successito. 

N BB. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titol- 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fan anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse i 
dentico a quello sulle prestanze su pegno. 


— rr _—_—_ rai 
Dorme vostro figlio ? 


Sovente, troppo sovente, i bambini non dormono 
un sonno tranquillo, e l'insonnia dei bambini è 
are l'insonnia per i genitori. Il più delle volte 
Pinsonuia deve essere attribuita a un disturbo di 
stomaco e d'intestino. Le pastiglie di « Paptolaxa » 
allora sono proprio indicate per dar sollievo 
al bambino, per regolarizzare le sue digestioni, 
fortificargli lo stomaco e rendergli le notti calme 
e un sonno benefico. 

A questo proposito, il Signor Sordelli Carlo, 
calzolaio, Milauo, via Cnzani 7 sorive: 

« Mio figlio Girolamo, di due anni, era in preda 
a disturbi di stomaco e d'intestino che lo turba- 
vano assai durante la notte, Si lamentava e non 
dormiva. Siamo riusciti a fare sparire questi di- 
sturbî mediante l'aiuto delle pastiglie di « Pepto- 
laxa », Indipendentemente dalla sua grande effi- 
cacia, questo rimedio ha il vantaggio di essere 
preso dai bambini senza minima ripugnanza >. 

Il « Peptolaxa> si vende in tutte !e farmacie 
e al deposito A. Merenca, 5 ria San Girolamo, 
Milano, L. 2 la scatola 


DIFFIDA | 


Chi vuol acquistare det 
| Ferro-China GENUINO 
| non traseuri di aggiungere il 
nome BISLERI, la cui firma è 
| riprodotia sull'etichetta della 
| bottiglia e sul scollarîno che 
avvolge la capsula, Diversa= 
mente potrebbero toccari 


Volete ia Saluto? 


| delle mal fatto e spesso noci 
| imitazioni 

| Domandare sempre 

| 


ano 


Ferro-China Bisleri| 
Società Anonima dell'Acqua Pia-Autica Marci 


Capitale Sociale L 10.000,900 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N, 108 


AVVISO AI CAPITALISTI 


Si rende noto che. avvenendo col 1° ottobre 
1907 la riduzione dal 5 al 4 0jp dell'interesse 
sulle obbligazioni della Società, /e obbligazioni 4° 
netto che fossero eventualmente tornate in possesso 


| della Società per anticipato rimborso, saranno messe 


a disposizione pibblico 
CINQUECENTO ognuna. 

Sì accettano fin d'ora lr prenotazioni, e si av- 
verte che si dara la preferenza ai primi sotto- 
scritto 


al pr Lire 


La Direzione. 


| FRASCATI 
| Grand Hotel Frascati - Casa di 1° ordine | 
| Illuminazione elettrica — Bagni | 
| Per la stagione estiva pensioni da L.8 a 12 


| Arrangiamenti speciali per famiglie o per lan- 
| shisoggiorsi — Veranda coperta nel giardino 


| Restaurant a tutte le ore 
| Table d'hote : Lunch L. 3.50 - Diner L. 5. 


MALATTIE ceeuQCCHI 


Dott, Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni. - Via Aracoeli N 58 


| Vero ESTRATTO di CARNE 
D'AUSTRALIA 


|“ ARRIGONI , 


Concentrato - Puro - Genuino 
Il migliore degli estratti 
Catalogo gratis G Arrigoni c C. - Genova 
Chiederlo nei principali negozi. 


Ultime Notizie 


L'onomastico della Regina. 


Le signore di Racconigi banno fatto pervenire 
a SM. a Sant'Anva di Valdieri, una splendida 
corbeille di fiori ed un rieco @ 1 dedica. 


Le musiche cittadine hanuo dato uu concerto | 


serale. 
Nelle Provincie. 

Firenze, 18. — La città è imbandierata. Il 
Prefetto 6 varie associazioni hanno inviato tele- 
grammi di augurio e di devozione a S 
in Regina 

Spezia, 1 

a Elena 


na Maestà 


— Nel dispensario gratuito « Re- 
per la cura delle malattie dei bam- 
jato l'onvmastico della Regina, 
presenti le autorità e numerosi invitati. 
* Pronuneiò un applaudito discorso il dott. Ra- 
spolini © furono distribuiti dolci @ giuocattoli a 
varie centinaia di bambini. 

lu inviato infine un felecramma di 
alla Sovrana. 

Jl Sindaco ha telagrafato a Racconigi gli au- 
guri e gli omaggi della Spezia. 

‘Gli edifici pubblici e numerosi privati sono im- 
bandierati. 

(8) Torino, 18. — Oggi la bandiera naziona- 
le sventola su tutti i pubblici edifici e su molti 
privati. 

s) Napoli 1$ — Gli etifizi pubblici sono im- 
bandierati e stasera sarauo illuminati straordi 
riamente. 

351 sindaco ha spedito a Sant Auna di Valdieri 
un telegramma di devozione all’Augusta Sovrana. 

Alla Duchessa ‘Aosta il siudaco ha iu- 
viato bellissimi fiori artisticamente disposti a con- 
chiglia. 


omaggio 


dio 

. Gradilissimi come sempre mi sono giuuti i 
fervidi gentili voti della Camera vitalizia. A Lei 
cortese interprete ed alli onorevoli suoi colleghil. 
l’espressione dell'animo mio vivamente grafo. » 


Ministri che partono. 
Ieri è partito per la Sardegua il ministro di 
Mista on. Cocco-Ortu, il quale rimarrà as- 
sento da Roma per due o tre settimane. 


Domani partirà per Milano il ministro della 
guerra gen. Viganò, che il 27 del corrente mese no- 
compaunerà il Re alle grandi manovre. 


Ministero Interno. 

E’ stato sciolto il Consiglio comunale di Lico- 
dia Enbea (Catania) ed è stato nominato R- Com- 
missario Ugo Lombardi, vice-ragioniere di Pre- 
fettura. 

Credito comunale e provinciale 


La Commissione Reale per il credito comnnale 
© provinciale, presieduta dal comu. Salvarezza, 
segretario il comm. Gerardo Girardi, hu discussi 
i seguenti nffari riguardanti l'assunzione diretta 
dei pubblici servizi da parte dei Comuni: 

1. Vittorito (Aquila). Impianto idro-elettrico. 
Ordina supplemento d’'istruttoria ed invio sul luogo 
di un tecnico che accerti il vero stato delle cose. 

2. Sesto Fiorentino. Impianto di officiva idro. 
elettrica. Approva con raccomandazioni all’Ammi- 
nistrazione comunale in ordine al regolamento spe- 
ciale di servizio. 

8. Altamara (Bari). Riscatto ed assunzione di. 
retta di un mulino. Sospende ogni delfberazione 
ed ordina una inchiesta. 

La st ja Commissione ha poi discus 
affari riguardanti il credito comunali 
ciale e relativi ai Comuoi di Corato e Barietta 
(Bari). 


Ministero Lavori Pubblici. 
Lavori stradali. 

Con recenti provvedimenti è stata autorizzata la 
esecuzione dei seguenti lavori stradali per il com- 
plessivo ammontare di oltre 350,000 lire: 

Sistemazione generate del tratto della strada 
provine. n. 71 compreso tra la strada Frentana ed 
il confine di Castellino (Campobasso) L. 54,000. 

Completamento e consolidamento del tronco della 
strada nazionale n. 53 compreso tra l’incontro col 
primo tronco della strada nazionale n. 51 e lo 
abitato di Roccasieura (0nmpobasso) Lire 41,200. 

Costrazione del tronco della strada provinciale 
n. 102 compreso fra S, Apollinare e la strada Fren- 
tana (Campobasso) L. 190,000. 

Sistemazione e consolidamente di due tratti della 
strada nazionale uel tratti corrispondenti ni k. 7 
e 11 lungo il tronco da Caltanissetta e Bonesiti 
L. 24.500. 

La:ori stradali diversi nelle provincie di Bel- 
Juno, Genova, Messina ed Udine L. 5 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


L'on. Cocco-Ortu, cou circolare ni loro Presi- 
deuti, ha richiamato le Camere di commercio al- 
l'osservanza rigorosa della disposizione, conte- 
nuta nella legge 6 luglio 1862, di pubblicare eiòò 
annualmente nna relazione sul movimento delle 
industrie e del commercio nei rispettivi distretti; 
relazione che < deve essero una esposizione chia- 
ra e precisa delle condizioni delle aingole pro- 
vincie, a fine di porre in evidenza i più notevoli 
fatti che valgano a dar l'indice dell'anuuale mo- 
vimento economico locale. Tra essi dovrebbero,in 
modo speciale, spiccare le variazioni nella produ- 
zione indnstriale lo sriluppo degli impianti per 
industrie ninove, la costituzione di Società com- 
mercinli od industriali. Inoltre importa conoscere 
se la produzione sia assorbite dal consnmo inter- 
no, o destinata, ed in quale misura, all’estero, le 
mutazioni avvenute nel valore delle merci e per 
quali canse, © cioe se per anmento del costo del- 
lo materie prime, dello mercedì ecc. 

Le relazioni dovranno, altresi, indicare le cau- 
se che pongono ostacoli allo sviluppo delle indu- 
strie ed i provrediwenti meglio opportuni a ri- 
muoverle; suggerire i mezzi aiti ad avvantaggia- 
re le condizioni economiche del pnese; additare 
le industrie che troverebbero terreno propizio a 
sorgere e fiorire nelle circoscrizioni camerali; for- 
nire tutte le notizie e gli elementi, che, col fare 
palese lo stato reale della economia nazionale, nel- 
le singole contrade, additino la via e i modi per 
cui debba intervenire l'azione diretta o iategratri» 
ce dello Stato. 

L'on. ministro esprime la fiducia che, circoscrit= 
ta la relazione nei suoi veri termini, la solerzia e 
la bnona volonti delle rappresentauze comm 
ciali vinceranno ogni ostacolo e compiranno l'im» 
portante funzione voluta dalla legge, ln quale è 
indipendente dalla pubblicazione delle consuete no» 
tizie statistiche, che alcune Camere di commerolo 
sogliono compilare iu modo assai loderole, che 
dovrà essere continuata. 


Ministero Marina. 


11 capitano di vascello Carlo Scotti ha gssunto 
la carica di Capo di Stato Maggiore e comandan- 
te la difesa a Maddalena iu sostituzione del pari 
grado Gerolamo Magliano. 

Il comandante Scotti sarà sostituito nella caric: 
di capo di ufficio della Direz. gen. del r. Arsena- 

ezia dallo stesso cap. di vase. Magliano. 

Le rr. navi: « Staffetta » giunse a Piombino il 
17 - < Montebello » partita da Palermo giunse ad 
Ustica il 17 - « Chioggia » partì da S. Marghe- 
rita Ligare il 17 — « Murano > partita da Aman 
tea ginuse a Seario il 17. 

ll rimorch. 29 giunse a Spezia il 17. 


ZE Lr 


Informazioni estere. 


Portogallo e Giappone. 


(S) Lisbona, 18 — il Re Carlo ha ricevnto 
a bordo della nave « Amelia » lo Stato Maggio 
re delle navi giapponesi u Tsukuba » e « Chi- 
tone ». 

Il Re si è recato poscia a bordo delie navi 
giapponesi per assistere a giuochi ed esercizi di 
ginnasti : 

N Re Carlo è stato invitato a pranzo stasera 
bordo del « Tsukuba ». 

(8) Lisbona, 18. — Al banchetto offerto dal 
Mivistro della marina agli ufficiali giapponesi l’am- 
miraglio Tjuiu, parlando in iuglese, ha ringraziato 
il Re Carlos della sua visita la corazzata Tsu- 
kuba ed ha rilevato i rapporti cordiali fra il Giap- 
pone ed il Portogallo. 

Ha bevnto alla salute del Re e della Famiglia 
reale ed alla prosperità del Portogallo. 

1° Re hd risposto pare in inglese elogiando la 
gloriosa mariva giapponese. Ha beruto alla salute 
dell'Imperatore del Giappone. 

L'ammiraglio Liuio ha offerto ul Re Carlo un 
quadro giapponese con un paesaggio. 

Dopo aver fa lazione oggi al Castello di 

a n Cintra ed essere stato presentato alla Re- 
l'ammiraglio ljuio col suo Stato maggiore 
a Lisbona. 

La Tsukuba ed il Chifosé partiranno stasera per 
Napoli. 

Il Congresso internazionale socialisfa. 


Stuttgart, 1S. — Il Congresso internazionale 
socialista si è inaugurato stamane nel salone del: 


Gravî 
Numerosissime donne partecipano al Congresso, 1 
delegati Sono éltre 1000. 

La coro di 300 voci, accompagnato dall'organo, 
ha aperto la cerimonia 

Dopo poche parole di ua membro del Comitato 
del Congresso, Augusto Babel, fra continne or: 
zioni, ha portato il saluto délla dèmoerazia socia» 
le tedesca, rilevando l'importanza della priviariu- 
niove pabblica socialista internazionale in terra 
germanica. 

11 discorso del leader del socialismo tedesco, 
spesso Îronico e sarenstico e chiuso con un inno 
agli ideali del partito, è stato salutato con i tre 
litch tradizionali e con una calorosa dimostrazione. 

La conferenza interparlumentare indetta contem- 
poraneamente al Congresso, è stata aperta alla pre- 
ieaza di oltre 1000 deputati, compresi un gruppo 
di membri della Duma. 

Presiedette Vanderrelde, belga, e [n approvata 
une mozione che impegna i deputati a promuovere 
int tutti gli Stati nuo sviluppo armonico della le- 
gislazione sociale. di 

L'on. Enrico Ferri ed altri deputati itulian: 
chiamarono l’atteuzione della Conferenza sulla ne. 
cessità di opporsi ai progetti di legge cho creano 
Condizioni di inferiorità per gli operai immigran- 


| Pollastn ai Perigia 


L'accordo. anglo-russo. 

Londra, 17. — Il corrispondente della Zri+ 
bune da Pietroburgo telegrata il 16 che l'accordo 
anglo-russo sarà firmato alla fine del mese 
la chiusura della sessione delle Camere inglesi. 
—rmÈÉÈu—.—1l1‘1"@"-1@1..11g 


FRANCIA 


i n 
(Sì) Amiens, 18. — Nella elezione scustoriae | 
in sostitazione di Tranoy, progressista defunto, 
vin, depntato repubblicano di sinistra, è atato e 
letto con 995 voti contro 23) dati a Girardel, in: 
dipendente. 
Le Associazioni cultuai {i 

Montmedy, 18. — E' noto che era stata for«Ì 
mata un'Associazione cultuale a Stenay da un eti- 
rato venuto dn Perigueux. Quando questi ha vo- 
lato però dire la messa, i cattolici hanno viva»| 
mente protestato con mnbifestazioni per le quali 
il Sindaco ha dovuto redigere processo verbal i 

Giovedì scorso 14 gendarmi e unn compagula! 
del 18° cacciatori sono stati requisiti per assione, 
rare il libero esercizio del culto. Sono avvennte 
nnove manifestazioni e sono stati redatti nnovi 
processi verbali. Il curato di Stenay ha invitato 
i cattolici al rispetto delle leggi e li ha invitati 
a non fare manifestazioni ille 


Dimostrazione anticlericale. 

(8) Parigi, 18. — Nel pomeriggio circa due=; 
mila dimostranti si sono riuniti all'Avenne Viotos! 
ria per recarsi a fare una dimostrazione leri-! 
cale dinnuzi alla statun di Etienne Dolet. La po» 
lizia aveva preso grandi misure pel mantenimone 
to dell'ordine. Lo stesso Lepine dirigeva il ser= 
vizio. 

I dimostranti hanno bruciato dinansi alla sta- 
tua dei fogli che raffigurarano preti e monache 
deposto corone ai piedi del monumento. L'ulti= 
mo gruppo dei dimostranti era costituito dalla Fe- 
perazione internazionale del Libero pensiero. Nes-| 
sn Incidente. 

{Sì Parigi 1$ — Dopo la dimostrazione anti. 
clericale dinauzi alla statua di Etienne Dolet, è 
stato tenuto un meeting alla isede detla Societé | 
Savautes, presieduto dalla spagnuolo Ferrer, di-! 
rettore della Scuola Moderna di Barcellona, il qna-| 
le ha pronunziato un discorso. esprimendo la ua | 
riconoscenza verso i liberi pensa:ori, perchè fa! 
mediante l'agitazione promossa in suo favore «lai 
liberi pensatori di tutto il mondo e specialmenti 
da quelli della Francia, che egli potò uscire as- 
soltò nel processo intentatogli dalla Spagna. Fer- 
rer ha terminato dicendo che i 
devono Invorare più che mai perchè la libertà non 
sia una vana parola e contro tutte le tirannie di 
qualsiasi parte esse veugnno. Bisogna lottare finò 
al giorno in cui sarà applicata la formula di Blau- 
qui: Nè dio, nè padroni ! 


RUSSIA 


Le solite bande di terroristi. 

(S) Libaw, 18. — Una banda di terroristi ha 
attaccato în pieno giorno un distaccamento di po= 
lizia : un lungo scambio di fucilate è stato impe= 
guato : tre terroristi sono stati uccisi. 


Movimento della navigazione. 


Il Regina d'Italia del Lloyd Sabaudo, è partito 
venerdì da Napoli per Palermo e New-York 

Giovedì è giunto a_ NewYork il 
Piemonte della stessa Società. 

Il Virginia del Lloyd italiano è partito sabato 
da Genova per Barcellona e Buenos-Ayres. 

I Luisiana della medesima Società è partito 

‘ew-York. 
‘Aleerto Treves della Società Veneziana è pars 

tito gioredì da Nem-Orleaus diretto a Bordeanx. 

La Veloce — Proveniente da Bnenos-Ayr 
e dal Brasile sabato 17 ha lasciato Teneritfa per! 
Barcellona e Genova il Samia, 


=> 


Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
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Buoi e vacche naz. da stramo 

Baoi e vacche da erba 

Bnoi e vacche di Sardegna 

Vitelli da iat 

Vitelli di car 

Polli diTos 

Follanche n n 
Pollastri e Pollanche Valdarno extra 7 
Pollasiri e Pollanche scelti 

Pollastri delle Marene 

Pollanche delle Marche 

Gallino 
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135 — 


SSISEIIII 


Galline ia 
Pollanche © 
Piccioni 
Galline Faraone 
oni 
Antire 
Gallinaceio vivo 
Gallinacceita viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinaccetta madellata 
Prosciutti romani entro dazio 
Proscinti di montagua 
Ventresene 
Guanciali 
Tardi (secondo il vezzame' + 
toteghini e zamponi di Modenî 
Cotezhini n° di Bologna n lia 
Srizo 10apro pr ‘rom.nuo70 1.8 qual. quint 
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bILAII 


rozo di Marina 
SE 


iù it. 
Arona (stazione Roma) 
Avena stazioni diverse 1. a. 
Orzo da birra 
Farinella di granono di Ferentino 
Pasta romana finiseima 9 
Pasta > 
Pasta ni 
Pasta br 
Orusca 
Cruscheilo 
Riso extra Cimone 
Riso Cimone 3. a 
Riso Cima 
Riso Giapoonese brillato 
Rito novaresa 1 9 
Riso Giapponino, 
ranci di più scel 
isimoni di iù scelte 
Gatfà Porto Ricco 1. a. 
faffà Porto Ricco 2 di. _ 
affà Jacmei o Gonaves (S. Domingo) 
fà Moka 
Catfò Chapada 
Castà Dabia 
Caffè Samos 1 a. 
Caffè Santos 2 a: 
e Giava o 

Bono Singapore (bianco 
Eutcaro extra fino 
Fuccaro in pani sani rossi 
Zuccaro in pani sani piccoli 
Zuccaro in Quadretti comuni 
Fucearo raffinato extra 
Zuccaro Centrifuzo 
Zuccaro Semolsto 1. a: 

‘nconro Seruoiato 2. 0 
Zuccaro Biondo uso macfiè 


Burfo aell'agro romano puro 
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di Calabria 
millo ii 
quine 310 
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Formaggio 
Formaggio 


da Tnarzotinà di bal 
Foruîaggio a Inarzulina di 
Stmaggio pecorino vecchio 
Formassio Presta) nuoro sulato 
Forniizgio fresto (a tutta stagione) 
Formaggio 
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7 dibitano"grapp.da gradios 
2" Benmurito da guidi Sio > 


Vino di Monte 


Il Presidi 
le Sindacale dei Mediatori di mero 
ALBERTO CANESTRELLI. 


ti, di fronte alle leggi sociali. 


liberi pensatori | 


Principe dii 


] 


4 Avrexpics peL' « PoroLo Romano » 


FLAMBERGE 


di PAUL SAUNIÈRE 


VI 
Ciò che Reginaldo aveva firmato. 


Invece di continuare, volse intorno lo sguardo 
inquisitore per assicurarsi che nessnno lo sentisse, 

— Ma dunque ? interruppe il marchese. 

— Ma egli non è il Re, disse Flamberge tanto 
& bassa voce che Reginaldo sentì appena. 

— Ma dunque? 

Tl capitano prese il braccio del gentiluomo che 
‘guardò bene in viso, come se non potesse figu- 
rarsi che la domanda fosse seria. 

Nonostante il viso di Reginaldo tradiva uno 
stupore così sincero, che Flan.herge ebbe pietà 
‘di tanta ingenuità. 

— Il vero Re mio caro, è il cardinale, disse, 
mon lo dimenticate. Da voi so che il conte di 


Morlay è uno dei suoi amici‘ mentre vostro padre 
era il suo mortale nemico. 

Reginaldo non aggiunse sillaba. 

— Carte in tavola, credetemi, disse il capitano, 
non è più un’ udienza dal Re che ci è necessaria, 
è una udienza dal cardinale e... da domani. 

— Giusto così, approrò Reginaldo, domani 
ce ne ocenperemo. Oggi voglio pensare soltanto 
al mio amore. 

Flamberge non potè a meno di sorridere. 

Anch'egli era stato così frivolo, indifferente, 
leggiero, sacrificando tutto a un fiore, a un nastro, 
ad un sorriso di donna. 

— Andate dunque! disse al marchese, ma siate 
prudente ! 

Reginaldo Io lasciò promettendogli una serietà 
da vecchio. 

La zigilia, infatti, era uscito ed avera incon- 
trata la duchessa di Villaine. 

Ella era ammirabilmente bella e riccamente 
elegante. Seduta in una splendida portantina, i 
cui portatori grano vestiti di una livrea sfolgo- 
rante, ella gli fece l'effetto di nna di quelle ma- 
donne che il clero porta nelle cerimonie religiose, 
e di cni la magnificenza del culto rivela il mera 
riglioso fascino. 

Sull'attimo l'aveva seguita per sapere dore 


dimorava e 
Saint-Paul. 

Si diresse dunque da quel lato, dopo aver saln- 
tato Flamberge. 


veduta discendere in via 


VIL 
Erminia di Moriay. 


In questo frattempo il conte di Morlay, furi- 
bondo dalla rabbia e dalla disperazione, era ritor- 
mato nel sno palazzo, giacchè adesso aveva nn 
palazzo a Parigi. Questo era situato in via < des 
Petits-Lions-Snint-Paul, » valo a dire dietro le 
case che fiancheggiavano lo scalo sn! quale abbiamo Ì 
lasciato Reginaldo. 

Questa situaziono topografica è assai impor- 
tante dal punto di vista degli avvenimenti che 
racconteremo, e che segnaliamo all'attenzione del 
lettore. 

Noi insisteremo ugualmente sul fatto: che Re- 

inaldo ignorara dore era situato il palazzo di 
suo zio, che non vi areva mai messo piede. e che 
nou aveva il menomo desiderio di conoscerlo. 

Il signor di Morlay l'aveva comperato al prin- 
cipio dell’anno 1633, all’ epoca in cui la morto 
del fratello gli permetteva di disporre di più 
ampie risorse e si era deciso a lasciare Tours. 


fratello, non gli fu difficile riannodare delle bello 
‘conoscenze. 

Si fece presentarè alla corte, condusse gran 
vita, è dovendo optare fra i due partiti che erano 
costantemente in lotta, quello!del Re e della Regiza 
© quello del cardinale — si decise per quello che 
si chiama « la parte del manico 

Infatti, il cardinale aveva già dato a più riprese 
l'esempio di sanguinose rappresaglie verso quelli 
che si rivoltavano contro la sua sovrana autorità 
e il conte non era di quelli, fra cni si reclutano 
dei martiri 

A Richelien, dunque offrì i suoi servigi. 

Il primo ministro si gnardò bene dal iutarli. 
Sempre in cerca dl nomini nuovi devoti ai suoi 
intéressi, supendo a primo colpo d’ occhio apprez- 
zarli al loro giusto valore, capì perfettamente di 
quale utilità poteva essergli il conte, se voleva 
essere informato esattamente sullo stato degli spi 
riti in Turenna. 

— Là, come dorunqne. vi erano dei malcon- | 
tenti è vero: ma la massa dei gentiluomini, dei 
grossi borghesi e del popolo stesso, non fenera 
a insorgere contro il primo ministro, nè a impe- 
gnarsi in nna lotta di cuni era sicura di farne 
le spese. 

In quanto ai contadini, erano in quel tempo 


come oggi: poco loro importava chi fosse alla 
testa del Governo, giacchè erano sempre plico) 
a pagare le imposte. 

A malgrado delle condizioni rassicuranti d'una 
coutrada pacifica per eccellenza, il conte “ 
rendersi utile. Per eccesso di zelo egli designy 
pure alla severità del cardinale, certi. gentilta, 
mini che non pensavano affatto a turbare la pace 
del renme, ma che imbevuti dello spirito caustico 
del paese, arevano arrischiata forso qualche pa. 
rola scherzosamente imprudente. 

La parte che faceva în Tnrenna non era iguo. 

rata da nessuno. Roginaldo aveva detto il ver 

a Flamberge, quando SE aveva affermato che il 
conte era temuto da tuîti, ma non era stimato 
o. nessuno. 

Che importava al signor di Morlay ? preferiva 
più essere femuto che amato, giacchè ciò gli ren: 
deva di più. 

Ma da tutte quelle bassezze non aveva ricavato 
nulla, Richelieu non era generoso verso quelli 
che disprezzava. 

Soltanto arora permesso al conte di venirgli 
a far la corte ad ogni ora, e di tanto in tanto 
aveva rafforzato il suo zelo con qualche parola 
benevola. 


(Continna). 
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